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Il saluto  
del Presidente

Care socie, cari soci, docenti e volontari,
la presentazione del bilancio sociale rappresenta ogni anno un momento 

di riflessione sul cammino compiuto e sulle prospettive future della nostra 
cooperativa.

Desidero esprimere a tutte e tutti voi il più sincero ringraziamento per il con-
tributo quotidiano che rende possibile la realizzazione della nostra missione 
educativa e sociale.

Grazie al vostro impegno, alla professionalità e alla qualità delle relazioni 
che sapete costruire, “Cultura e Valori” continua a essere un punto di rife-
rimento nel territorio per la promozione dell’inclusione, della formazione e 
della crescita personale.

I risultati raggiunti testimoniano la solidità di un progetto collettivo fondato 
sulla condivisione di principi comuni e sull’attenzione alle persone, in parti-
colare a chi vive situazioni di fragilità o di maggiore bisogno.

Il 2026 segnerà un traguardo importante: trent’anni di vita della cooperativa.

Sarà un’occasione per riconoscere il valore di un percorso costruito insieme, 
ma anche per rinnovare il nostro impegno verso il futuro, rafforzando la 
capacità di rispondere con competenza e innovazione alle sfide educative e 
sociali del nostro tempo.

A nome del Consiglio di amministrazione, rivolgo a tutti voi un sentito rin-
graziamento per la dedizione, la responsabilità e la passione che dimostrate 
ogni giorno.

Con il vostro lavoro contribuite a dare concretezza ai valori che da sempre 
animano la nostra cooperativa.

Grazie a ciascuno di voi per continuare a rendere “Cultura e Valori” una real-
tà viva, credibile e proiettata al futuro.

Per il Consiglio di amministrazione della Cooperativa

		
Il Presidente
Prof. Paolo Chiavico 
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L’anno scolastico 2024/25 ha visto 
la partecipazione della nostra 

Cooperativa al progetto di Servizio 
Civile Universale, un’iniziativa che si 
è rivelata particolarmente significa-
tiva sia per le giovani coinvolte che 
per le nostre realtà scolastiche.
In particolare, tre ragazze han-
no collaborato attivamente all’in-
terno di alcune delle nostre scuo-
le: l’Istituto Virgo Carmeli, la scuo-
la secondaria di I grado Santa Tere-
sa, la scuola primaria Antonio Pro-
volo e la scuola secondaria di I gra-
do Antonio Provolo. La loro presen-
za ha rappresentato un valore ag-
giunto per la quotidianità scolasti-
ca, contribuendo a creare un am-
biente educativo ancora più inclusi-
vo e attento ai bisogni degli alunni.
Il progetto ha come obiettivo prin-
cipale la formazione delle volonta-
rie, sia dal punto di vista professio-
nale che umano, offrendo loro un’e-
sperienza concreta nel mondo della 
scuola. Le ragazze hanno avuto l’op-
portunità di affiancare gli insegnan-
ti durante le ore di lezione, collabo-
rando attivamente con loro nel sup-
porto didattico agli studenti. Inol-
tre, nel pomeriggio, si sono dedicate 

all’affiancamento nei compiti e nel-
lo studio, instaurando con gli alun-
ni un rapporto di fiducia e di soste-
gno che ha favorito la motivazione 
e l’autonomia. Oltre all’attività di-
dattica, le volontarie hanno svolto 
anche mansioni di tipo organizzati-
vo e gestionale, tra cui il servizio di 
portineria e l’accoglienza mattutina 
degli studenti. Questi compiti, sep-
pur meno visibili, hanno contribuito 
a garantire un clima sereno e ordi-
nato all’interno delle strutture sco-
lastiche, facilitando il regolare svol-
gimento delle attività.
La partecipazione al Servizio Civile 
Universale si è rivelata un’esperien-
za preziosa, che ha permesso al-
le ragazze di acquisire competenze 
trasversali, sviluppare capacità re-
lazionali e vivere da protagoniste il 
mondo della scuola. Al tempo stes-
so, ha rappresentato per la nostra 
Cooperativa un’occasione di cresci-
ta e di apertura verso nuove forme 
di collaborazione educativa.

Le novità dell’anno 
scolastico 2024-2025

L’anno scolastico 2024/25 è stato ricco di novità, dall’adesione da 
parte della Cooperativa al programma nazionale del Servizio Civile 

Universale all’attivazione di innovativi percorsi educativi per i più pic-
coli e le loro famiglie. Abbiamo proseguito con importanti investimenti 
che permettono alle nostre scuole di offrire ambienti di apprendimen-
to sempre più stimolanti, inclusivi e tecnologicamente avanzati.

Servizio Civile Universale:  
affiancare per crescere

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE Manuale d’uso del logo

8
Marchio

MARCHIO ISTITUZIONALE 
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Dopo aver partecipato a un per-
corso di formazione sull’am-

bientamento partecipato, il team 
educativo del Nido La Perla ha in-
trodotto, a partire dall’anno educa-
tivo 2024-2025, questa modalità di 
inserimento all’interno del proprio 
servizio.
Diversamente dal metodo tradizio-
nale, che si articola generalmente 
in circa due settimane con una pre-
senza limitata del genitore e una 
frequenza graduale del bambino, 
l’ambientamento partecipato pro-
pone un inserimento breve ma ben 
strutturato. In questo approccio, il 
genitore accompagna e sostiene at-
tivamente il proprio bambino nella 
scoperta del nuovo ambiente per 
tre giorni consecutivi, garantendo 
una presenza costante e rassicuran-
te. La rapidità dell’ambientamento 
non compromette la qualità dell’e-
sperienza. I vantaggi di questo ap-
proccio sono molteplici:

-	 Il bambino apprende con chia-
rezza la routine del nido;

-	 La presenza continuativa del-
la figura genitoriale favorisce la 

conoscenza delle educatrici e 
degli altri bambini in un clima 
di sicurezza emotiva, facilitando 
la costruzione di un legame con 
il nuovo ambiente e riducendo 
significativamente l’ansia da se-
parazione;

-	 Il genitore ha l’opportunità di 
conoscere direttamente l’am-
biente, le persone, l’organizza-
zione degli spazi e delle attività, 
costruendo relazioni di fiducia 
con le educatrici e acquisen-
do maggiore consapevolezza e 
serenità nel lasciare il proprio 
figlio al nido. Questo contribui-
sce a una gestione emotiva più 
equilibrata;

-	 L’ambientamento partecipato ri-
sponde anche alle esigenze or-
ganizzative della famiglia: non 
richiede un lungo periodo di 
ferie o permessi lavorativi, per-
mettendo ai genitori di ripren-
dere più rapidamente le proprie 
attività quotidiane.

Questa modalità si basa su un pro-
cesso partecipativo che valorizza 
l’equilibrio tra il ruolo attivo del ge-

nitore, le competenze dei bambini e 
il contributo del gruppo educativo. 
Vivere insieme l’ambientamento si-
gnifica accogliersi reciprocamente, 
conoscersi e aprirsi alla relazione.
Durante i tre giorni, il genitore è par-
te integrante della vita del nido: so-
stiene il proprio bambino, osserva e 
condivide le pratiche educative e le 
ritualità quotidiane — accoglienza, 
pranzo, cambio, riposo, ricongiungi-
mento — entrando in sintonia con 
tempi e spazi del servizio.

Nel settembre 2024, la Scuola di Formazione Profes-
sionale Le Grand Chic, ha realizzato un importan-

te intervento di potenziamento degli spazi didattici e 
delle infrastrutture formative, grazie al finanziamento 
ottenuto nell’ambito del Programma Regionale Vene-
to FESR 2021–2027, Obiettivo Specifico 4.2 – “Migliorare 
la parità di accesso a servizi di qualità e inclusivi nel 
campo dell’istruzione, della formazione e dell’appren-
dimento permanente”.
Il progetto, dal titolo “Potenziamento di spazi didattici 
per una formazione a misura di studente”, ha avuto 
come obiettivo il miglioramento dell’ambiente di ap-
prendimento, attraverso il rinnovamento delle dota-

Ambientamento partecipato  
al nido

Progetto finanziato con il PR Veneto  
FESR 2021–2027
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L’Istituto Virgo Carmeli e la scuola 
secondaria di I grado Santa Tere-

sa continuano a essere un luogo di 
crescita, accoglienza e condivisione. 
L’aumento delle iscrizioni ha confer-
mato la fiducia delle famiglie e reso 
necessario un impegno costante nel 
migliorare la qualità degli ambienti 
scolastici, per offrire ai bambini e ai 
ragazzi spazi sempre più confortevo-
li e sicuri.
Nel corso dell’anno scolastico 
2024/2025, la mensa è stata comple-

tamente rinnovata. L’eliminazione 
di un muro divisorio ha permesso 
di ampliare e rendere più luminoso 
l’ambiente, ora arricchito da pannelli 
decorativi e fonoassorbenti che mi-
gliorano comfort e acustica. È stato 
inoltre realizzato un antibagno con 
porte scorrevoli e sostituito l’impian-
to di riscaldamento con tre nuovi 
ventilconvettori, per garantire un 
clima uniforme e un livello igienico 
ottimale. A completare l’intervento, 
l’acquisto di nuovi tavoli e sedie, mo-

derni e facilmente igienizzabili, distri-
buito su due anni scolastici. Una scel-
ta che risponde al costante aumento 
degli iscritti e alla volontà di offrire 
ambienti funzionali e accoglienti.

Anche gli spazi esterni hanno ricevu-
to particolare attenzione.
Nel cortile del nido è stato installato 
un telo ombreggiante per consentire 
le attività all’aperto anche nei mesi 
più caldi, insieme a un nuovo can-
cello che rende più sicure le aree di 
gioco. Nel cortile centrale, la potatura 
e la messa in sicurezza delle piante 
hanno restituito un ambiente più or-
dinato, luminoso e piacevole da vive-
re, a beneficio dell’intera comunità 
scolastica.

zioni informatiche e l’introduzione di strumenti tecnolo-
gici utili a una didattica moderna, interattiva e inclusiva.
Nello specifico, sono state sostituite le postazioni ob-

solete del laboratorio di informatica, dotando ciascuna 
delle 24 postazioni di una tavoletta grafica professiona-
le. Questa nuova configurazione consente agli studenti 
di utilizzare strumenti altamente performanti al passo 
con le esigenze del mercato del lavoro.
Parallelamente, è stato effettuato un intervento anche 
nelle aule didattiche, dotandole di lavagne interattive 
multimediali (LIM). L’introduzione di questi strumenti ha 
l’obiettivo di promuovere una didattica più accessibile, 
dinamica e partecipativa, capace di valorizzare l’intera-
zione tra docenti e studenti, facilitare la comprensione 
e stimolare l’acquisizione di conoscenze anche e so-
prattutto in presenza di studenti con disturbi specifici 
dell’apprendimento.

La nuova mensa e la riqualificazione del parco 
presso l’istituto Comprensivo Virgo Carmeli  
e la Secondaria di I grado Santa Teresa
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Alla Scuola dell’Infanzia Don 
Carlo Forante di Villafontana 

si respira aria nuova: spazi rinno-
vati, colori caldi e tanta voglia di 
crescere insieme. Durante l’estate 
2024, la scuola ha completato im-
portanti lavori di ristrutturazione e 
ammodernamento, che hanno tra-
sformato gli ambienti in luoghi an-
cora più accoglienti, funzionali e a 
misura di bambino.
Entrando dalla porta principale, si 

percepisce subito il cambiamento: 
il nuovo pavimento effetto legno 
dona calore e armonia, le nuove 
porte interne rendono gli spazi più 
curati, mentre il giardino rinnova-
to invita al gioco, alla scoperta e 
al movimento, grazie alle nuove 
strutture dedicate all’equilibrio e 
all’arrampicata.
Loris Malaguzzi, fondatore dell’e-
sperienza di Reggio Emilia Appro-
ach, ci ha insegnato che “il bam-

bino ha cento linguaggi”, e che 
ogni spazio educativo — dall’aula 
al giardino — può diventare uno 
strumento per esprimersi, comuni-
care e crescere. È proprio questo lo 
spirito che anima oggi la Don Car-
lo Forante: una scuola che cambia 
forma, m2a che resta fedele alla 
sua missione educativa, mettendo 
al centro i bisogni, i ritmi e i sogni 
dei più piccoli.
Questi interventi non sono solo un 
rinnovamento estetico, ma un se-
gno concreto di attenzione, fiducia 
e futuro. La Cooperativa, le inse-
gnanti e tutto il personale hanno 
lavorato con passione per restitui-
re ai bambini uno spazio dove pos-
sano sentirsi accolti, liberi di impa-
rare e felici di esplorare.
Il salone è stato inaugurato con il 
personale educativo, le famiglie, 
il Cda della Cooperativa e i Sinda-
ci del territorio ad inizio dell’anno 
scolastico 2024/2025.

La scuola dell’Infanzia Don Forante si rinnova

Cactus di stoffa – Il verde che nasce dagli scarti
Il tema della sostenibilità è da sem-
pre molto caro in Cooperativa. In 
particolare, alle Le Grand Chic, da 
anni si cercava un modo per recu-
perare i piccoli pezzi di stoffa che, 
durante le lavorazioni, finivano ine-
vitabilmente tra gli scarti.
Da questa esigenza è nato il pro-
getto “Cactus di stoffa – Il verde che 
nasce dagli scarti”, un’iniziativa che 
unisce creatività, sostenibilità e uti-
lità sociale.
L’idea prende forma dal desiderio 
di riutilizzare in modo intelligente i 
residui tessili prodotti nella realiz-
zazione dei capi di abbigliamento. 
Così sono nati i cactus ornamenta-
li in stoffa, pensati come elementi 

decorativi per ambienti in cui le 
piante vere non sarebbero adatte, 
come scuole, strutture per l’infanzia 
e spazi pubblici.
Il progetto ha offerto agli studenti 
l’opportunità di sperimentare il de-
sign sostenibile, lavorare in team e 
riflettere concretamente sull’impor-
tanza del riuso.
Il valore innovativo dell’iniziativa è 
stato riconosciuto anche all’ester-
no: il progetto ha infatti partecipato 
a Verona Innovazione – 5° edizione, 
aggiudicandosi il primo premio. 
Un risultato che ha dato visibilità al 
lavoro dei nostri studenti e ha con-
fermato la validità del percorso for-
mativo intrapreso.
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Informazioni  
generali

DATI ANAGRAFICI DELL’ORGANIZZAZIONE

ATTIVITÀ PREVISTE DA ATTO COSTITUTIVO

n	 Gestione di asili-nido, Kinderheim e centri infanzia.
n	 Gestione di asili-nido, Kinderheim e centri infanzia.
n	 Gestione di scuole materne, elementari, medie inferiori e superiori, cor-

si di studio, legalmente riconosciuti dagli enti pubblici preposti o non, 
dirette anche ad arrecare benefici a persone svantaggiate in ragione di 
condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali e familiari; nonché dei 
servizi funzionalmente connessi (mensa, trasporti, doposcuola, attività di 
sostegno, ecc.).

n	 Gestione di manifestazioni esterne (convegni, fiere, mostre, competizioni 
sportive e simili) con la fornitura dei servizi funzionalmente collegati.

n	 Servizi di educazione, animazione, sostegno, prevenzione e recupero di 
soggetti svantaggiati in genere (quali, ad esempio, disabili fisici, sensoria-
li, psichici, mentali, minori in difficoltà o in situazione di disagio sociale), 
nonché di persone emarginate e di immigrati nell’ambiente di lavoro e 
nella vita sociale.

n	 Attività parascolastica, extrascolastica e interscolastica con insegnamenti 
integrativi, complementari e affini all’attività scolastica, con particolare 
attenzione per persone (minori o adulte) anche svantaggiate o in condi-
zioni economiche disagiate, per emarginati carcerati ed ex carcerati e per 
diversamente abili, immigrati. 

n	 Attività educative nel campo della mediazione culturale e dell’intercultu-
ra in genere.

n	 Attività di formazione professionale e formazione di qualsivoglia tipolo-
gia rivolta a qualsivoglia soggetti.

n	 Gestione di parchi-giochi per bambini e centri educativi estivi, ritrovi per 
anziani, di circoli ricreativi e culturali per minori, adulti, emarginati e di-
versamente abili, immigrati, nonché i servizi funzionalmente collegati.

n	 Gestione in conto proprio e per conto terzi di: attività e servizi di riabili-
tazione; servizi domiciliari di assistenza, sostegno e riabilitazione tanto 
presso la famiglia quanto presso la scuola o altre strutture di accoglienza.

n	 Ragione sociale: 
Cooperativa Sociale 
Cultura e Valori

n	 Indirizzo: Via 
Bramante, 15 - 37138 - 
Verona

n	 Partita Iva: 
02633530239

n	 Codice Fiscale: 
02633530239

n	 Forma giuridica: 
Cooperativa Sociale

n	 Qualifica come 
Impresa Sociale ai 
sensi del D.Lgs. 115/06 
e successivo D.Lgs. 
112/2017

n	 Data costituzione: 
21/07/1995

n	 N° iscrizione Albo 
Nazionale Società 
Cooperative a 
mutualità prevalente: 
A110115 del 09/03/2005

n	 N° iscrizione 
Albo Regionale 
Cooperative: VR0170

n	 Telefono: 045 8187924
n	 Sito internet:  

www.culturaevalori.it
n	 E-mail: segreteria@

culturaevalori.it
n	 PEC: culturaevalori@

pec.it
n	 Codice Ateco:  

85 Istruzione

RICLASSIFICAZIONE SERVIZI 
EROGATI SULLA BASE DEL 
CODICE TERZO SETTORE 

L’attività svolta dalla Cooperativa 
Sociale Cultura e Valori rientra 

nei seguenti punti del Codice Terzo 
Settore:

Art. 5, punto d, D.Lgs. N° 
117/2017: educazione, istruzio-
ne e formazione professionale, 
ai sensi della legge 28 marzo 
2003, n. 53, e successive mo-
dificazioni, nonché le attività 
culturali di interesse sociale 
con finalità educativa. 

PRINCIPI DI REDAZIONE  
DEL BILANCIO SOCIALE

n   �Linee Guida per la redazione del 
Bilancio Sociale degli enti del 
Terzo Settore ai sensi dell’art. 
14, comma 1, D.Lgs. 117/2017 e 
con riferimento alle Imprese 
Sociali, dell’art. 9, comma 2, D.L-
gs. 112/2017.

n   �Allegato A della DGR Regione 
Veneto N° 815 del 23/06/2020. 
Schema tipo e Guida per la re-
alizzazione utili per l’adegua-
mento all’obbligo di redazione 
annuale del Bilancio Sociale da 
parte delle Cooperative Socia-
li e dei loro Consorzi con sede 
legale nella Regione del Veneto.

n   �Al fine di strutturare la raccol-
ta dei dati relativi alle scuole in 
rete nella Cooperativa Sociale 
Cultura e Valori, si è fatto rife-
rimento anche al Documento di 
Ricerca n. 13 del Gruppo di Stu-
dio per il Bilancio Sociale, con 
particolare riferimento ai capi-
toli riguardanti: Identità, Conte-
sto e Stakeholder.

Nella pagina che segue è riportata 
la matrice di correlazione fra i ca-
pitoli del presente documento e i 
riferimenti delle Linee Guida per la 
redazione del Bilancio Sociale degli 
enti del Terzo Settore.
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MATRICE DI RACCORDO BILANCIO SOCIALE  
E LINEE GUIDA MINISTERIALI

Area informativa Dettagli informativi richiesti da Linee Guida Ministeriali1 Capitoli Bilancio Sociale
6.1 Metodologia adotta-

ta per la redazione 
del Bilancio Sociale

Eventuali standard di rendicontazione utilizzati Informazioni generali
Cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione rispetto al 
precedente periodo di misurazione

NA2

Altre informazioni utili per comprendere il processo di rendicontazione Informazioni generali
6.2 Informazioni generali 

sull’ente
Nome Ente Informazioni generali
Codice Fiscale Informazioni generali
Partita Iva Informazioni generali
Forma giuridica e qualificazione ai sensi del CTS Informazioni generali
Indirizzo Sede Legale Informazioni generali
Altre sedi NA
Aree territoriali di attività L’identità della Cooperativa 
Valori e finalità perseguite (mission) L’identità della Cooperativa
Attività statutarie individuate ai sensi Art. 5 D.Lgs. 117/2017 Informazioni generali
Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale NA
Collegamento con altri enti del terzo settore Il rapporto con il territorio 
Contesto di riferimento L’identità della Cooperativa

6.3 Struttura, governo e 
amministrazione

Consistenza e composizione della base sociale/associativa Le nostre risorse
Sistema di governo e controllo La Governance
Aspetti relativi alla democraticità interna La Governance
Mappatura dei principali stakeholder Il rapporto con il territorio 
Coinvolgimento di lavoratori e utenti (solo per Imprese sociali ai sensi art. 11 
D. Lgs.112/2017)

Le nostre risorse

6.4 Persone che operano 
per l’ente

Tipologia, consistenza e composizione del personale dell’ente Le nostre risorse
Attività formativa Le nostre risorse
Struttura dei compensi e delle retribuzioni Le nostre risorse
Criteri di rimborso ai volontari Le nostre risorse
Indennità di carica per la Governance La Governance
Compensi dei dirigenti La Governance
Numero volontari che hanno usufruito di rimborsi Le nostre risorse
Modalità di regolamentazione rimborsi ai volontari Le nostre risorse
Pubblicazione sul sito web dei compensi per la Governance (art.14 c.2 CTS) NA

6.5 Obiettivi e attività Informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle diverse 
aree di attività, sui beneficiari diretti e indiretti

L’attività di gestione di scuole 
paritarie con i capitoli di detta-
glio per ogni scuola associata 
alla Cooperativa.

Corsi per Operatore Socio Sani-
tario

Informazioni sugli output risultanti dalle attività poste in essere
Effetti sui portatori di interesse prodotti dalle azioni realizzate
Certificazioni di qualità dell’ente/accreditamento
Evidenza di coerenza delle attività dell’ente con le finalità dell’ente
Il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati 
Fattori ritenuti fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi program-
mati

6.5 Informazioni speci-
fiche per Enti filan-
tropici

Elenco e importo delle erogazioni deliberate ed effettuate NA
Indicazione beneficiari delle erogazioni diversi dalle persone fisiche NA
Numero dei beneficiari persone fisiche NA
Totale degli importi erogati alle persone fisiche NA

6.6 Situazione economi-
ca-finanziaria

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contri-
buti pubblici e privati

La dimensione economica

Specifiche informazioni sulla raccolta fondi NA
Segnalazione da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nel 
corso della gestione ed azioni di mitigazione degli effetti negativi

La dimensione economica

Il piano di miglioramento 2021/22

6.7 Altre informazioni Indicazioni su contenziosi in corso rilevanti ai fini del Bilancio Sociale NA
Altre informazioni di natura finanziaria, inerenti agli aspetti di natura sociale 
(D.Lgs. 254 del 30/12/2016): parità di genere, rispetto dei diritti umani, lotta 
alla corruzione.

NA

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione La Governance
6.7 Altre informazioni 

ambientali
Politiche di impatto ambientale NA
Indicatori di impatto ambientale NA
Indicatori per la gestione dei rifiuti NA

1	  Linee Guida per la redazione del Bilancio Sociale degli Enti del Terzo Settore ai sensi dell’Art. 14, c.1, D.Lgs. 117/2017
2	  NA = requisito non applicabile
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L’identità della  
Cooperativa  
Cultura e Valori

Negli anni ‘90, le scuole diocesane della provincia di Verona hanno inizia-
to a mostrare segni di crisi nella gestione, portando la Curia Veronese 

a chiudere molte di queste istituzioni. In questo contesto, è nata la Coope-
rativa Sociale Cultura e Valori, con l’obiettivo di sostenere e preservare un 
patrimonio educativo che rischiava di andare perduto.
Nel 1995, la Cooperativa ha iniziato a gestire le sue prime due scuole: la 
Scuola Perucci di Marzana, nel comune di Verona, e la Scuola Don Allegri 
di Villafranca di Verona (VR). Con il tempo, il servizio di Cultura e Valori si è 
esteso ad altri istituti scolastici. Nel 2000, dopo la chiusura decisa dai Padri 
Carmelitani, è stata acquisita la Scuola Media Santa Teresa. Nel 2007, è stato 

rilanciato l’Istituto di Moda e Design “Le Grand 
Chic”.

La Cooperativa ha poi ampliato le sue attività 
educative sul territorio, includendo la Scuola 
d’Impresa per la formazione degli Operatori 
Socio Sanitari e altre iniziative formative rivol-
te principalmente a bambini e ragazzi, anche in 
collaborazione con il Comune di Verona.

Nel 2012, è stato accolto l’Istituto Tecnico per il 
Turismo “Romano Guardini”. Successivamente, 

nel 2014, è stato acquisito l’Istituto “Virgo Carmeli” nella zona Golosine di 
Verona, seguito dall’Istituto “A. Provolo” nella zona Chievo di Verona nel 2015 
e dalla scuola dell’Infanzia “Don Forante” di Villafontana nel 2016.

Le acquisizioni più recenti della Cooperativa Cultura e Valori includono la 
Scuola dell’Infanzia Francesco Meneghetti, situata nella zona S. Lucia di Ve-
rona (VR), e la scuola Santa Bakhita di Arzignano (VI), ceduta dall’Istituto 
Canossiano, entrambe nel 2019. Successivamente, sono stati acquisiti due 
servizi educativi per i più piccoli: il Nido “La Perla” di Verona nel 2020 e il 
micronido “Il Sorriso” nel 2021 di Bagnolo di Nogarole Rocca (VR).

Infine, l’ultima acquisizione nel settembre 2023, riguarda la Scuola Seconda-
ria di I grado Angelico Melotto di Chiampo (VI).

Questa storia può continuare a crescere: la Cooperativa è pronta e disponi-
bile a incontrare, valutare e sostenere le esperienze educative in difficoltà 
che desiderano mantenere viva la loro missione al servizio delle famiglie, 
entrando in una rete di collaborazione. Inoltre, la Cooperativa è aperta a 
sostenere nuovi progetti formativi e a instaurare nuove forme di partena-
riato con enti pubblici e privati, promuovendo la crescita, la sinergia e la 
progettualità condivisa.

LA STORIA

La Cooperativa Sociale Cultura 
e Valori è iscritta all’Albo 
delle Cooperative Sociali 
della Regione Veneto Sezione 
A (n. VR 0170); nonché, dal 
2005, all’Albo Nazionale delle 
Cooperative sociali (n. A110115).
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La Cooperativa Sociale Cultura e Valori è da anni la segreteria organizzativa 
dell’Università del Tempo Libero (UTL), un servizio socioculturale realiz-

zato in collaborazione con il Comune di Villafranca di Verona e la scuola 
Secondaria di I grado Don Allegri. Questo servizio è molto apprezzato per la 
ricchezza dell’offerta formativa e per il suo significativo impatto sociale sul 
territorio.

Dal 2018, la Cooperativa, riconosciuta dalla Regione Veneto come Organi-
smo di formazione accreditato, organizza corsi regionali finanziati per la 
formazione di Operatori Socio Sanitari (O.S.S.). La partecipazione a questi 
corsi è sempre molto alta, grazie alla qualità dell’offerta formativa e alla 
possibilità di un rapido inserimento nel mondo del lavoro.

Fin dagli inizi, l’obiettivo primario di Cultura e Valori è stato sostenere 
attività educative e formative di ispirazione cristiana, realizzando un’e-

conomia sociale e solidale in forma d’impresa. Questo significa scegliere la 
professionalità e l’imprenditorialità, l’efficienza e la competenza, il mercato 
e la redditività sociale come modalità per incarnare i valori della solidarietà 
e della dignità della persona.
Tra i principali obiettivi della Cooperativa ci sono:

n	 Porre al centro il valore della persona, promuovendone e sviluppando-
ne le risorse. La prima risorsa della Cooperativa sono i soci lavoratori e 
i volontari che contribuiscono alla sua crescita come impresa sociale.

n	 Diversificare le attività produttive e di servizi, pur rimanendo nello stes-
so settore, per garantire equilibrio e autonomia economica.

n	 Razionalizzare i processi, affinare le competenze di budgeting e realizza-
re economie di scala e di sviluppo

Sviluppare e investire in percorsi formativi, sia tecnico-professionali che 
motivazionali, per far crescere la consapevolezza di cosa significhi lavorare 
insieme in un’impresa sociale a tutti i livelli di responsabilità.
La Cooperativa è costantemente orientata verso lo sviluppo e la crescita, at-
traverso una programmazione sistematica e la capacità di cogliere le oppor-
tunità con un’apertura fiduciosa verso il futuro. Cultura e Valori dà grande 
importanza alla collaborazione con altre organizzazioni e considera il lavoro 
in rete una risorsa strategica per il raggiungimento degli obiettivi statutari 
e aziendali.

OLTRE ALLE SCUOLE…

MISSION
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La base sociale di Cultura e Valori è composta da 252 soci al 31 agosto del 
2025 così suddivisi: 171 soci lavoratori, 80 soci volontari e una persona 

giuridica in qualità di socio volontario. Si segnala che durante l’anno sco-
lastico 2024/25 la Cooperativa ha ospitato fino a 222 soci lavoratori. Questa 
differenza è dovuta al termine delle attività lavorative dei contratti a tempo 
determinato e dal normale turn over legato alle dimissioni del personale 
che sceglie nuove esperienze.

Le nostre  
risorse

La compagine sociale comprende i soci volontari che forniscono un prezio-
so sostegno nelle numerose realtà di Cultura e Valori, collaborando nell’at-
tività educativa, nella relazione con le famiglie e con il territorio. L’attività di 
volontariat è erogata a titolo gratuito.
In particolare, il 65% dei soci volontari sono donne, mentre la fascia di età 
più rappresentata è quella oltre i 50 anni.

171

80

Compagine Sociale

Lavoratori Volontari 14
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59 54
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52

28

Soci Volontari: genere

Femmine Maschi

FASCE D’ETÀ
SOCI VOLONTARI

FREQUENZA %

meno di 30 anni 16 20%

tra 30 e 39 anni 8 10%

tra 40 e 49 anni 13 16,3%

più di 50 anni 43 53,7%
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Analizzando la compagine societaria dal lato dei soci 
lavoratori si evince che l’88% del totale dei lavoratori 
sono donne (151) e la fascia d’età più rappresentata è 
quella tra i 40 e 49 anni (34,5%).

Il 96% dei lavoratori (164) ha cittadinanza italiana, 
mentre 7 sono i soci lavoratori con cittadinanza extra-
comunitaria.

Suddividendo i soci lavoratori secondo le mansioni, il 
personale docente/educatore rappresenta il 73,7% del-
la forza lavoro, seguito dal personale ATA 19,9%. 13 sono 
i presidi/coordinatori che rappresentano il 7,6% della 
forza lavoro. 

Infine, va sottolineato che le scuole confluite, nel cor-
so degli anni, in Cultura e Valori provengono da realtà 
gestionali e amministrative storicamente differenti. In 
particolare, la differenziazione più rilevante riguarda 
l’applicazione del contratto di lavoro di riferimento. I 
dati di sintesi evidenziano la seguente situazione: cir-
ca l’89% del personale dispone del contratto AGIDAE, 
è presente anche una quota del 6% con il Contratto 
nazionale della Formazione Professionale, infine, circa 
il 5% con il Contratto collettivo Cooperative Sociali.

I principali indicatori per sintetizzare gli aspetti legati alla gestione delle risorse umane sono riportati in questo 
schema:

151

20

Soci Lavoratori: genere

Femmine Maschi

FASCE D’ETÀ
SOCI LAVORATORI

FREQUENZA %

meno di 30 anni 14 8,2%

tra 30 e 39 anni 44 27,5%

tra 40 e 49 anni 59 34,5%

più di 50 anni 54 31,6%

6,12 
   anni anzianità media  

di vita associativa  
per soci prestatori

7,51
 anni anzianità media  

di vita associativa  
per soci volontari

22
numero dei contratti 
di lavoro stabilizzati 

nell’anno (da tempo 
determinato a indeterminato)

Contratto 
AGIDAE
Contratto 
Formazione 
Professionale
Contratto  
Cooperative 
Sociali
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 6%

 5%

113

34

13

11
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di laboratorio
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assemblea dei soci consiglio di 
amministrazione

collegio sindacale

Composizione: 
SOCI LAVORATORI E  

SOCI VOLONTARI

Composizione: 
PAOLO CHIAVICO Presidente,  

ILARIA GUARISE Vice-Presidente, 
ALICE BOTTACINI  Consigliere

Composizione: 
DAVIDE GIRELLI, ENRICO BERTAGLIA, 

ALBERTO BROGNARA

Compiti dell’assemblea sono: ap-
provare il bilancio, nominare e re-
vocare gli amministratori, nominare 
i componenti del Collegio sindaca-
le, determinare il compenso degli 
amministratori, approvare il regola-
mento interno, deliberare sulle mo-
difiche dello statuto sociale.

È l’organo amministrativo della 
Cooperativa a cui spetta esclusiva-
mente la gestione.

Vigila sull’osservanza della leg-
ge e dello statuto, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazio-
ne e in particolare sull’adeguatez-
za dell’assetto organizzativo, am-
ministrativo e contabile adottato 
dalla società e sul suo concreto 
funzionamento.

6 
Consigli di 

Amministrazione 
nell’anno

70,28%
 

partecipazione 
soci all’assemblea 

(16/12/2024)

5
 incontri Équipe 

presidi

                   incontri  12 annui
  +4 incontri 

con i genitori 
Équipe Scuole 
dell’Infanzia

                   incontri  12 annui
  +4 incontri 

con i genitori 
Équipe Nidi

La Governance di 
Cultura e Valori 

Gli Organi di Governance della Co-
operativa Sociale Cultura e Valo-

ri sono rappresentati dall’Assemblea 
dei soci, dal Consiglio di amministra-
zione e dal Presidente. Nel tempo, 
sono stati istituiti organismi di par-
tecipazione e coordinamento per fa-
vorire lo scambio di informazioni e il 
dialogo professionale tra le varie re-
altà scolastiche, in particolare: Equi-
pe Presidi, Equipe Coordinatori dei 
Nidi, Equipe Coordinatori delle scuo-
le dell’Infanzia.
È inoltre previsto il Collegio 
Sindacale, composto da tre membri, 
ai sensi dell’art. 2477 del Codice 
civile. Il D.lgs. 220/2002 prevede 
che gli enti cooperativi siano 
sottoposti a “Revisione Cooperativa”. 
La Cooperativa Sociale Cultura e 
Valori ha aderito all’Associazione 

nazionale di rappresentanza 
Confederazione Cooperative Italiane 
ConfCooperative, che effettua 
la revisione cooperativa tramite 
revisori da essa incaricati. L’attività 
di revisione legale, attribuita 
alla società Business Auditing, si 
concretizza in verifiche trimestrali 
con il rilascio della relazione annuale 
allegata al bilancio di esercizio.
La Cooperativa, come previsto dal 
Modello di Organizzazione Gestio-
ne e Controllo adottato, è sottopo-
sta alla verifica trimestrale di un Or-
gano di vigilanza monocratico (ODV), 
autonomo e indipendente, preposto 
alla verifica del corretto funziona-
mento del modello di organizzazio-
ne citato previsto dal D.lgs. 231/2001. 
L’incarico è stato affidato a un pro-
fessionista esterno, il dott. Nicola 

Vacca.
Vista l’articolazione dei servizi svol-
ti dalla Cooperativa, i soggetti cui ta-
li servizi sono rivolti e la natura dei 
dati trattati per l’erogazione dei ser-
vizi, Cultura e Valori ha deciso di do-
tarsi, ai sensi degli artt. 37 e ss. del 
Regolamento UE 679/16, di un Re-
sponsabile della Protezione dei Da-
ti (Data Protection Officer - DPO), af-
fidando l’incarico a un professioni-
sta esterno, l’avv. Andrea Nuvoloni 
del Foro di Verona. Il Responsabile 
della Protezione dei Dati ha funzio-
ni di informazione e consulenza in-
terna, sorveglianza del rispetto del-
la normativa vigente sulla protezio-
ne dei dati personali, nonché punto 
di contatto e cooperazione tra la co-
operativa ed eventuali interessati o 
Autorità preposte.

LA STRUTTURA DI GOVERNANCE DELLA COOPERATIVA È COSÌ IMPOSTATA:

Le attività di partecipazione all’organo di governo per carica elettiva sono a titolo gratuito.
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TIPOLOGIA DI FORMAZIONE

PERSONALE FORMATO

ORE DI FORMAZIONE

La formazione 
dei Soci
La formazione delle risorse inter-

ne rappresenta un pilastro fon-
damentale per il successo e la cre-
scita sostenibile della Cooperativa 
Cultura e Valori. Investire nella for-
mazione dei soci non solo migliora 
le competenze individuali, ma raf-
forza anche l’intera organizzazione, 
creando un ambiente di lavoro più 
motivante e innovativo.
Accanto alla formazione “obbligato-
ria” riguardo ai temi sulla sicurezza 
e sulla privacy, la Cooperativa ha 
potuto beneficiare per la terza volta 
consecutiva dell’importante finan-

ziamento del Fondo For.Te. (princi-
pale fondo interprofessionale per la 
formazione continua in Italia).
Il piano formativo aziendale deno-
minato “Rafforzare il modello for-
mativo in Cultura e Valori” si svi-
luppa tramite corsi, formazione sul 
campo e programmi di mentorship 
al fine di promuovere una cultura 
aziendale orientata alla ricerca del 
miglioramento professionale e per-
sonale.
La tabella a fianco traduce 
in numeri quanto realizzato 
nell’anno scolastico 2024-2025.

La Cooperativa, in linea con la pro-
pria missione di promuovere qualità 
e competenza, ha rafforzato l’impe-
gno nella formazione obbligatoria 
quale strumento essenziale per ga-
rantire professionalità e sicurezza, 
in conformità con quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia 
di tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro (D.Lgs. 81/2008 e successi-
ve modifiche). Nell’anno formativo 
2024-2025 si è registrato un incre-
mento significativo delle ore eroga-
te, passando da 955 a 1.296. Questo 
risultato testimonia la volontà di 
investire in competenze e crescita, 
a beneficio dell’organizzazione e dei 
servizi offerti.

FORMAZIONE  
OBBLIGATORIA

165
FORMAZIONE FINANZIATA 

RAFFORZARE IL MODELLO 
ORGANIZZATIVO IN CULTURA E VALORI

190
TOTALE

355

FORMAZIONE  
OBBLIGATORIA

1.296
FORMAZIONE FINANZIATA 

RAFFORZARE IL MODELLO 
ORGANIZZATIVO IN CULTURA E VALORI

1.140
TOTALE

2.436
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I RUOLI DELLA SICUREZZA

Datore di Lavoro
Damiano Ceschi

RSPP
Davide Tosi

Dirigenti per la sicurezza
Presidi/Coordinatori

Addetti formati al primo 
soccorso in ogni scuola

Addetti formati servizio 
antincendio in ogni  scuola

RLS
Michele Lonardi

La sicurezza e la 
qualità nei servizi 
per la scuola
Tra i compiti principali che Cul-

tura e Valori ha posto al centro 
del suo servizio per le scuole vi è 
la gestione della sicurezza. Presso 
l’ufficio tecnico è attivo il Servizio di 
Prevenzione e Protezione, che col-
labora alla gestione della salute e 
sicurezza, comprese la formazione 
obbligatoria e la sorveglianza sani-
taria.

Le squadre antincendio e di primo 
soccorso sono presenti in tutte le 
scuole, con un numero di personale 
formato e adeguato rispetto alle di-
mensioni di ciascun istituto. 

I dati complessivi dell’impegno nell’attività formativa per la sicurezza, 
per l’anno scolastico 2024/25, sono i seguenti:

Oltre all’impegno per la sicurezza delle strutture educative, la Cooperativa 
ha cercato di far crescere la cultura della qualità, per questo si è impegnata 
a raggiungere e mantenere traguardi importanti in tal senso.

La certifica-
zione del Si-
stema Qualità 
ISO 9001:2015, 
con il seguen-
te campo di 
applicazione 
“Progettazio-
ne ed eroga-
zione di atti-
vità formative 

ed educative, gestione isti-
tuti scolastici e gestione asili nido 
(EA 37-38)”, prima emissione del 7 
dicembre 2016.

La Cooperativa è, 
inoltre, un Organi-
smo di Formazione 
(OdF) della Regio-
ne Veneto che offre 
servizi di formazio-
ne professionale 
nei seguenti ambiti: 
obbligo formativo e 

formazione superiore.

L’accreditamento garantisce che i 
corsi offerti siano conformi agli stan-
dard regionali e nazionali, promuo-
vendo così lo sviluppo delle compe-
tenze e l’occupabilità. Gli OdF sono 
monitorati e valutati periodicamente 
per assicurare l’efficacia e l’efficienza 
dei programmi formativi svolti.
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formati 8 16 28 12 3 23 5 18 29 129

Monte ore 
corso 4 8 6 8 5 12 4 4 4 1,5

Monte ore  
totale 32 128 168 96 15 276 20 72 116 193,5
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Febbraio 2019
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La dimensione 
economica 

Negli ultimi 3 anni, il volume d’af-
fari è aumentato di oltre il 13%, 

passando da poco più di euro 7.2 
ML nel corso dell’anno scolastico 
2022/2023, a oltre 8,2 ML nell’anno 

scolastico 2024/25. Un incremento 
di quasi un milione di euro negli 
ultimi tre anni di vita della Coope-
rativa.

Il Valore della Produzione per l’anno scolastico 2024/25 si è attestato in 
euro 8.205.369 ed è così ripartito nelle sue componenti: 

Il 70,8% delle risorse (euro 5.809.905) dipendono dai privati che testimo-
niano l’importante alleanza tra famiglie, territorio e le nostre scuole. La 
dipendenza da fonti pubbliche (in aumento nell’ultimo anno) si attesta su 
euro 2.342.224, equivalente al 28.5% del totale, gli altri proventi misurano 
euro 53.240 che corrispondono a meno dell’1% del fatturato.

I PROVENTI E I COSTI

5.809.905 € 

2.342.224 € 

rette e attività scolastiche

contributi da Miur e PA

altri proventi

Ripartizione Del Fatturato

53.240 €

7.232.829 € 
7.714.441 € 

8.205.369 € 

0 €

1.500.000 €

3.000.000 €

4.500.000 €

6.000.000 €

7.500.000 €

9.000.000 €

2022-2023 2023-2024 2024-2025

Andamento Fatturato

99,8%
COSTO DEL LAVORO ATTINENTE 

AI SOCI LAVORATORI

n La Cooperativa, pur non avendo la 
necessità di documentare la prevalen-
za, trattandosi di cooperativa sociale 
di cui alla legge 381/91 e pertanto pre-
valente di diritto, si avvale, nello svol-
gimento della propria attività, della 
prestazione lavorativa dei soci.

28,5%
DIPENDENZA DA FONTI PUBBLICHE  

(CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI)

�n  Contributi e finanziamenti
n  �Quota del fatturato derivante da 

fonti pubbliche.

30GIORNI
TEMPO MEDIO DI PAGAMENTO 

DEI DEBITI COMMERCIALI

n  Tale indice esprime il tempo 
medio di pagamento dei fornitori di 
beni e servizi e fornisce una indica-
zione di massima dei tempi stessi. I 
valori determinati per singole tipo-
logie di fornitori potrebbero, ovvia-
mente, risultare molto diversi.

I PRINCIPALI 
INDICATORI  
GESTIONALI

90,8%
INCIDENZA COSTO DEL LAVORO 
SU VALORE DELLA PRODUZIONE

n  l’Incidenza del costo lavoro, 
equivalente a 4.872.122 euro, eviden-
zia come l’aumento del fatturato, al 
netto dei contributi, sia strettamente 
connesso a un incremento delle ri-
sorse umane impiegate, assicurando 
quindi potenzialità occupazionali 
crescenti

134.385
                 EURO

n  Totale costi per manutenzioni e 
sicurezza immobili scolastici.20
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La dimensione 
economica 

IL VALORE CREATO
Il Valore Creato o Aggiunto è un’espressione numerica che rappresenta la 
capacità della Cooperativa di produrre ricchezza per poi distribuirla ai vari 
stakeholder.
Il Valore Aggiunto costituisce la differenza fra la ricchezza prodotta e i con-
sumi sostenuti per la sua distribuzione ai vari portatori d’interessi. Esso è, 
quindi, il punto di unione fra il Bilancio d’Esercizio e il Bilancio Sociale: il 
Bilancio d’Esercizio è la rappresentazione della composizione dell’utile di 
esercizio formato dalla differenza tra costi e ricavi, mentre il Bilancio Sociale 
evidenzia la formazione della ricchezza prodotta dall’azienda e la sua distri-
buzione ai vari stakeholder.

COOPERATIVA SOCIALE CULTURA E VALORI BILANCIO SOCIALE 
2024/25 % BILANCIO SOCIALE 

2023/24 %

Totale Valore Creato € 7.714.441 100,0% € 8.205.369 100,0%
Distribuzione del Valore Creato

Remunerazione del personale € 4.882.116 63,3% € 5.288.885 64,5%
Personale dipendente € 4.872.122 63,2% € 5.278.577 64,3%
Personale non dipendente € 9.994 0,1% € 10.308 0,1%
Remunerazione della pubblica amministrazione € 135.426 1,8% € 128.192 1,6%
Imposte dirette € 52.501 0,7% € 47.556 0,6%
Imposte indirette € 82.925 1,1% € 80.636 1,0%
Remunerazione del mercato finanziario € 24.865 0,3% € 10.812 0,1%
Interessi passivi € 6.188 0,1% € 1 0,0%
Commissioni € 18.677 0,2% € 10.811 0,1%
Remunerazione dei fornitori € 2.393.943 31,0% € 2.427.150 29,6%
Materie prime, sussidiarie, di consumo e servizi € 2.393.943 31,0% € 2.427.150 29,6%
Remunerazione della Cooperativa € 228.200 3,0% € 313.510 3,8%
Utile d'esercizio € 986 0,0% € 9.510 0,1%
Ammortamento e svalutazioni € 166.126 2,2% € 274.000 3,3%
Accantonamenti € 61.088 0,8% € 30.000 0,4%
Liberalità € 19.751 0,3% € 8.514 0,1%
Erogazioni liberali passive € 19.751 0,3% € 8.514 0,1%
Fondi mutualistici € 14.888 0,2% € 16.328 0,2%
F.do mutualistico sviluppo cooperazione € 14.888 0,2% € 16.328 0,2%
Associazioni di categoria € 15.252 0,2% € 11.979 0,1%
Quote associative € 15.252 0,2% € 11.979 0,1%

PROSPETTO E DISTRIBUZIONE 
DEL VALORE CREATO

Il prospetto evidenzia prima il tota-
le del Valore Economico Generato 
dalla gestione ordinaria dell’azien-
da e poi la ripartizione in termini 
di Valore Economico distribuito e 
reinvestito nella Cooperativa stessa. 
La quota parte di Valore Economico 
Distribuito è ripartita tra i principa-
li portatori di interesse: dipendenti, 
pubblica amministrazione, banche 
(mercato finanziario), collettività 
(fornitori, cooperativa, liberalità, 

fondi mutualistici). Dall’esame del 
prospetto si evince che il Valore Cre-
ato nell’anno 2024/25 è di 8,2 milioni 
di euro. Le voci principali di valore 
aggiunto distribuito sono la remu-
nerazione del personale, che misura 
oltre 5,2 milioni di euro e rappresen-
ta il 64,5% del totale, e la remunera-
zione dei fornitori, che supera i 2,4 
milioni di euro (29,6%). L’altro dato 
significativo di distribuzione del va-
lore aggiunto è rappresentato dalla 

remunerazione della cooperativa 
secondo modalità diverse. Essa pre-
vede, infatti, una distribuzione di va-
lore economico del 3,8%: i principali 
trasferimenti, legati al rafforzamen-
to della medesima, sono i fondi am-
mortamenti (174.814 euro su 274.000 
euro) e gli accantonamenti (30.000 
euro).
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Le varie realtà scolastiche apparte-
nenti alla rete di Cultura e Valori 

provengono da percorsi organizzati-
vi e gestionali differenti. Pertanto, al 
centro del miglioramento continuo 
aziendale continuerà a esserci, an-
che per il prossimo anno, la cresci-
ta delle infrastrutture tecniche per 
facilitare la gestione amministrativa 
e tecnica. Non meno importante, da 
un punto di vista strategico e di of-
ferta a vantaggio degli allievi, è la 
necessità di potenziare le dotazioni 
informatiche nelle varie scuole.
Nel corso dell’anno scolastico 
2025/26, con l’obiettivo di adegua-
re l’infrastruttura IT delle scuole e 
di aumentare i livelli di servizio e 
di sicurezza offerti agli studenti dei 
vari istituti, verranno consolidate le 
seguenti azioni:

n	 Presso l’Istituto Virgo Carmeli di 
Verona è previsto il trasferimen-
to della scuola secondaria di 
primo grado Santa Teresa al se-
condo piano dell’edificio, con un 

intervento di completa ristruttu-
razione. I lavori mirano ad ade-
guare i nuovi spazi agli standard 
qualitativi e di sicurezza stabiliti 
dalle normative sull’edilizia sco-
lastica.

n	 Presso l’Istituto Antonio Provo-
lo di Verona è programmata la 
demolizione della vecchia strut-
tura scolastica e l’avvio della re-
alizzazione di un nuovo edificio, 
progettato per ospitare spazi 
idonei e sufficienti a tutti gli or-
dini di scuola dell’Istituto: centro 
infanzia, primaria e secondaria 
di primo grado.

n	 Progressiva adozione presso 
tutte le strutture scolastiche di 
firewall di nuova generazione 
(NGFW) al fine di garantire un’a-
deguata sicurezza agli istituti e 
agli studenti stessi, attraverso 
l’utilizzo dei più avanzati sistemi 
di protezione della navigazione 
e di controllo delle piattaforme 

e servizi web, garantendo agli 
studenti e operatori degli istituti 
una fruizione sicura della rete.

n	 Rafforzamento della rete intra-
net della Cooperativa al fine di 
migliorare la comunicazione in-
terna, rendendo più facile e ve-
loce la condivisione di informa-
zioni tra le scuole e offrendo la 
possibilità ai team di lavorare e 
progettare in condivisione.

n	 Acquisizione definitiva del mi-
cronido Il Sorriso di Bagnolo di 
Nogarole Rocca. 

Tutte le azioni intraprese sono coe-
renti rispetto alla normativa privacy 
nazionale ed europea (GDPR) e ga-
rantiscono agli utenti una maggiore 
sicurezza nell’utilizzo dei servizi e 
delle piattaforme internet.
Qui di seguito sono sintetizzati i 
principali obiettivi per il 2025/26, 
per altro esplicitati nella documen-
tazione del sistema di gestione ISO 
9001:2015.

Il piano di  
miglioramento 

2025/26

Qui di seguito sono sintetizzati i principali obiettivi per il 2025/26, per altro esplicitati nella documentazione 
del sistema di gestione ISO 9001:2015.

PROGETTO  INTRANET:
potenziamento della rete 

CeV per migliorare la 
comunicazione interna e 
attivare gruppi di lavoro

ISTITUTO VIRGO CARMELI:
Ristrutturazione del 

secondo piano dell’immobile 
e trasferimento della scuola 

media S. Teresa

PROGETTO
RISPARMIO ENERGETICO:

riduzione del consumo di 
energia attraverso l’utilizzo 
di impianti efficienti e l’uso 

di fonti rinnovabili

ISTITUTO ANTONIO PROVOLO:
demolizione e avvio del 

progetto di ricostruzione 
di una nuova struttura 

scolastica completa

FORMAZIONE CONTINUA: 
implementazione degli 
interventi formativi a 

favore del personale di CeV 
sperimentando tecniche e 

modalità innovative

MICRONIDO IL SORRISO: 
acquisizione del ramo 

d’azienda



L’attività di 
gestione di 
scuole paritarie

Il tessuto sociale delle province di 
Verona e di Vicenza ha una lunga 

tradizione educativa collegata al 
servizio svolto dalla scuola paritaria 
cattolica. Sia le città che i comuni 
della provincia sono sempre sta-
ti luoghi attivi nei quali sono nate 
realtà scolastiche, piccole e grandi, 
legate ai carismi di ordini religiosi, 
alla volontà di parrocchie e, in ge-
nerale, al desiderio di tante fami-
glie. A partire dagli anni ‘90, hanno 
iniziato a presentarsi evidenti segni 
di crisi nella gestione di questo con-
testo. Dalla situazione di fragilità di 
molte scuole paritarie cattoliche è 
nata l’esperienza della Cooperativa 
Sociale Cultura e Valori, orientata 
proprio ad assumere la gestione di 
realtà scolastiche cattoliche in dif-
ficoltà, intervenendo con obiettivi 
di crescita organizzativa e di risa-
namento, quando necessario. Sono 
datati 1995/96 i primi due progetti di 
gestione: la Scuola media Perucci di 
Marzana nel Comune di Verona e la 
Scuola media Don Allegri nel Comu-
ne di Villafranca di Verona.
La rete gestionale si è gradualmente 
allargata e lo schema qui di fianco 
riportato evidenzia le tappe di cre-

scita in questo servizio. A partire dal 
1° settembre 2019 è entrata a far par-
te di Cultura e Valori la prima scuola 
presente nella provincia di Vicenza.

Il sistema sperimentato da Cultura e 
Valori si muove su alcune linee pro-
grammatiche:

n	 il mantenimento della piena au-
tonomia nei processi gestionali 
e didattici delle singole scuole 
coinvolte;

n	 la possibilità di condividere con 
ogni realtà del gruppo un conte-
sto valoriale comune;

n	 la valorizzazione di sinergie ope-
rative grazie ai servizi centraliz-
zati offerti da Cultura e Valori, 
assicurando supporto e consu-
lenza amministrativa, fiscale e 
coordinamento di segreteria.

Inoltre, è importante sottolineare, 
che un altro valore aggiunto è rap-
presentato dall’ampliamento dell’of-
ferta formativa con proposte che 
vanno dal nido alla scuola secon-
daria di II grado. Questo permette di 
attivare numerose progettualità tra-
mite il lavoro tra le differenti realtà.

GLI ISTITUTI 
SCOLASTICI DI  

CULTURA E VALORI

1996
Scuola Media 

Don Pietro Allegri

1996
Scuola Media 
Carlo Perucci

2000
Scuola Media 
Santa Teresa

2007
Istituto di Moda  

Le Grand Chic

2012
Istituto 

Romano Guardini

2014
Istituto  

Virgo Carmeli

2015
Scuola Paritaria  
Antonio Provolo

2016
Scuola dell’infanzia 
Don Carlo Forante

2019
Scuola dell’infanzia 

Francesco Meleghetti

2019
Scuola primaria 
Santa Bakita (VI)

2020
Nido  

La Perla
 

2021
Micronido  
Il Sorriso

2023
Scuola Media 

Angelico Melotto

LA STORIA DI UNA SCELTA
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La struttura del  
servizio scolastico

La gestione di un sistema scola-
stico così ampio e articolato ha 

permesso di preservare il prezioso 
valore delle tradizioni educative 
sviluppate nel corso degli anni, ga-
rantendo percorsi scolastici di qua-
lità per molte famiglie del territorio. 
Un altro obiettivo fondamentale è 
stato il sostegno all’occupazione, 
assicurando il mantenimento dei 
posti di lavoro sia nell’area didatti-

ca che nei servizi ausiliari.
Tutte le scuole del gruppo accol-
gono anche allievi con percorsi 
educativi individualizzati, in confor-
mità con la legge 104/92 e la legge 
170/2010. Inoltre, ogni scuola con-
tribuisce al dialogo con il territorio 
locale e con vari interlocutori, come 
amministrazioni locali, associazioni 
e parrocchie. I SERVIZI INTRODOTTI  

DA CULTURA E VALORI 
 PER LE SCUOLE 

In questi anni, la Cooperativa ha 
cercato di strutturare un sistema 

gestionale adeguato per integrare 
al meglio le realtà scolastiche che 
si sono gradualmente avvicinate. 
Ogni preside/coordinatore gesti-
sce autonomamente il proprio isti-
tuto, curandone direttamente sia 
gli aspetti educativi e relazionali 
che quelli economici. La Coopera-
tiva dispone di una segreteria di 
direzione che coordina tutte le se-
greterie degli istituti, assistendole 
negli aspetti burocratici e nei rap-
porti con gli enti pubblici.
Per la parte amministrativa, conta-
bile, fiscale e di assistenza tecnica, 
i vari istituti possono avvalersi di 
uno staff di professionisti altamen-
te competenti. Per favorire il dialo-
go e la collaborazione, sono nate 
nel tempo strutture di coordina-
mento operativo: quella dei presidi 
e quella dei coordinatori dei nidi 
e delle scuole dell’Infanzia. Non 
mancano momenti di confronto tra 
gli insegnanti delle varie scuole 
aderenti a Cultura e Valori.

Équipe Presidi
n	 L’incontro mensile dei presidi prevede un confronto sulle attività didatti-

co-pedagogiche delle singole scuole. In particolare, i presidi possono con-
frontarsi su scadenze, rapporti con le famiglie, rapporti con il personale, 
questioni amministrative e legislative, ecc. Il confronto, specialmente tra 
gradi scolastici omogenei, permette una soluzione più sicura e condivisa 
delle varie problematiche e una maggior consapevolezza da parte di ogni 
coordinatore di quelle che sono le sue funzioni scolastiche.

Coordinamento Nidi
n	 L’attività è seguita da un Coordinatore Pedagogico che sostiene gli edu-

catori nella progettualità del servizio, nella relazione con le famiglie e pro-
pone, sulla base del fabbisogno dei singoli gruppi, attività di formazione, 
rispettando i canoni dettati dalle regole imposte dai committenti.

Coordinamento Scuole dell’Infanzia
n	 L’attività è seguita da un Coordinatore Pedagogico che sostiene gli edu-

catori nella programmazione delle attività, nella relazione con le famiglie e 
propone, sulla base dei fabbisogni educativi, attività specifiche rispettando 
le indicazioni nazionali dettate dal MIUR. 



GLI ALLIEVI
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La rete scolastica  
di Cultura e Valori

STRUTTURA 
RETE  

SCOLASTICA
SCUOLA 

PRIMARIA
SCUOLA 

SECONDARIA DI 
1° GRADO

SCUOLA SECON-
DARIA DI 2° E 
FORMAZIONE 
SUPERIORE

NIDO 
E  SCUOLA 
 INFANZIA

13
 istituti 

scolastici

3
scuole

5
scuole

2
scuole

4
 nidi1.484

iscritti

176
insegnanti 457

bambini
418

ragazzi 131
studenti

168
progetti 

complessivi 
individua-
lizzati e/o 
sostegno 36

 progetti 
individua-
lizzati e/o 
sostegno

84
 progetti in-

dividualizzati 
e/o sostegno

40
 progetti in-

dividualizzati 
e/o sostegno

11%
incidenza 
progetti e 
sostegno 
sul totale 

degli iscritti 
alla rete 

scolastica

153
bambini

8%
 incidenza 
progetti e 

sostegno sul 
totale degli 

iscritti

20%
incidenza 
progetti e 

sostegno sul 
totale degli 

iscritti

31%
incidenza 
progetti e 

sostegno sul 
totale degli 

iscritti

Qui di seguito sono presenta-
ti una serie di indicatori utili 

a sintetizzare il significativo patri-
monio sociale rappresentato dalla 

compagine della Cooperativa nel 
suo insieme. Nell’ultimo anno sco-
lastico, gli allievi sono aumentati a 
1494 (+6%).

10
doposcuo-

listi

42
personale 

ATA

21
volontari

24
tirocinanti 
universitari 
PTCO/SCU

47
stakeholder 

coinvolti 
nei progetti 

didattici

4
scuole 

infanzia

325
bambini

8
progetti in-

dividualizzati 
e/o sostegno

2%
 incidenza 
progetti e 

sostegno sul 
totale degli 

iscritti
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Le scuole

Ogni istituto, pur appartenendo 
a una struttura cooperativistica 

unitaria, ha mantenuto la propria 
rete di relazioni con i territori locali. 
Ai fini della redazione di questo do-
cumento rendicontativo, si è cercato 

di sintetizzare la capacità di creare 
rete con i cosiddetti stakeholder. La 
rete è molto ampia e lo schema ri-
portato qui di fianco ne evidenzia la 
struttura.

Stakeholder

Associazioni:
Ronda della Carità, Gruppi 

Alpini, San Vincenzo, 
Iner, Avis, Fidas, Banco 

Alimentare, Associazioni 
sportive e musicali, 

Parrocchie del territorio, 
Cooperative sociali

Istituzioni e reti scolastiche:
Rete Europole, Miur 
Regione Veneto, UAT 

Verona, UATVicenza, Istituti 
comprensvi, Cosp, Università 

di Verona, Agesc, Fidae

Organizzazioni legate al 
mondo del lavoro:

Ufficio Turismo, 
Federalberghi, Musei Civici, 
Fiera di  Verona, aziende del 

settore turistico e tessile

Enti del territorio: 
Comune di Verona,  Comuni 

di territorio, Camera di 
Commercio, Biblioteche 

comunali, Aziende 
municipalizzate, Servizio 

Neuropsichiatria ULSS Verona, 
Polizia di Stato, Vigili del fuoco

Il rapporto  
con il territorio 

delle scuole



Le scuole
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Scuola DON PIETRO ALLEGRI
SECONDARIA DI PRIMO GRADO

www.donallegri.it	 ANNO DI ADESIONE 1996

STORIA DELL’ISTITUTO 

NNel 1983, un gruppo di genitori, 
animati dall’allora parroco Mons. 

Ireneo Aldegheri, maturò l’idea di 
istituire una scuola media cattolica 
che rispondesse al meglio all’esi-
genza di educare cristianamente i 
propri figli. Sull’esempio di altre re-
altà già presenti nel Veronese, nac-
que la Scuola Media Cattolica Dioce-
sana “Don Allegri”, di cui il Vescovo 
fu gestore e primo responsabile. 
Questa importante intuizione si in-
seriva nel solco tracciato fin dal 1978 
con la nascita delle Scuole Cattoli-
che Diocesane, accompagnata dalla 
stesura di un “Progetto Educativo” 
che, come vedremo più avanti, sarà 
ripreso e sviluppato come elemento 
portante dall’attuale gestore.
Nel 1996, a causa di diversi e com-
plessi motivi, soprattutto di ordine 

economico, il Vescovo di Verona ri-
nunciò alla titolarità e alla gestio-
ne delle Scuole Diocesane, che nel 
frattempo avevano maturato l’idea 
di un’autogestione. Un gruppo di 
insegnanti, insieme ad alcuni geni-
tori particolarmente sensibili, diede 
vita alla Cooperativa Sociale “Cultu-
ra e Valori”, che permise alla Scuola 
Don Allegri di proseguire la propria 
funzione didattico-educativa al ser-
vizio della comunità e del territorio, 
mantenendo la fondamentale ispi-
razione cattolica già evidenziata nel 
Piano Educativo d’Istituto (P.E.I.).
A partire dall’anno scolastico 
2012/2013, la Scuola Don Allegri si è 
trasferita nella nuova sede di Villa-
franca di Verona, in Via Aldo Rizzini 
4, presso il convento dei Padri Cap-
puccini.

Coordinatore didattico-educativo
 Paolo Chiavico

Coordinatori di classe
Perna Anna

Infante Valentina
Cavattoni Stefania

Dalfini Chiara
Pavoni Giovanni

Piva Anna
Cavattoni Daniela

Consiglio di Istituto
componente genitori 

eletti ogni anno
 (2 per ogni classe)

GOVERNANCE E RISORSE UMANE

La Governance della scuola si esprime attraverso l’organizzazione di Colle-
gi docenti (3 all’anno), Consigli di classe (6 all’anno), riunioni delle equipe 

di coordinamento (3 all’anno) e riunioni del Consiglio di Istituto (4 all’anno). 
I genitori sono chiamati a una partecipazione attiva alla vita della scuola e 
per questo sono invitati ai Consigli di classe di settembre, novembre e feb-
braio. Il Consiglio di Istituto, organo che vede anche la presenza dei genitori 
eletti o confermati annualmente, si incontra con cadenza bimestrale.

 

DON P. ALLEGRI

PROGETTO ORTO

AULA DI MUSICA
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La scuola è composta da 7 classi, 
per un totale di 156 alunni. Gli in-

segnanti sono 14, mentre il persona-
le ausiliario (A.T.A.) è di 1 persone.
La scuola accoglie anche 5 alunni 
con disabilità (certificati dalla Legge 
104/92), per i quali è predisposto il 

progetto educativo individualizza-
to, e 31 alunni con disturbi dell’ap-
prendimento (Legge 170/2010), per i 
quali, invece, si predispone un piano 
didattico personalizzato.

INDICATORI GESTIONALI

RISORSE 2024/25 2023/24 2022/23

Docenti 14 15 15

Personale ATA 1 2 2

doposcuolista 2 1 2

Volontari 5 4 0

Totale 21 20 17

GESTIONE GOVERNANCE 2024/25 2023/24 2022/23

Incontri Consiglio Istituto 4 5 4

Incontri équipe dirigenti/coordinatori 3 7 3

Incontri Collegio docenti 3 3 3

Consigli di classe 6 8 7

ATTIVITÀ DIDATTICA CLASSI ALUNNI 
TOTALI

PROGETTI INDIVI-
DUALIZZATI (L.170/10)

SOSTEGNO
 (L.104/92)

INCIDENZA PROGETTI E 
SOSTEGNO SUL TOTALE

2024/2025 7 156 31 5 23%

2023/2024 7 155 31 6 24%

2022/2023 7 159 29 5 21%

SCELTE GESTIONALI EDUCATIVE

AREA DETTAGLIO
Obiettivi strategici della 
scuola in termini di ap-
prendimento

La scuola si propone, attraverso attività mirate all’acquisizione da parte di tutti gli alunni di un va-
lido ed efficace metodo di studio, il pieno raggiungimento delle competenze specifiche disciplinari 
previste dalle normative vigenti. 

Strategie attivate per il 
miglioramento degli ap-
prendimenti da parte degli 
studenti

Nel corso dell’anno, si organizzano percorsi individualizzati nelle varie discipline per una didattica 
inclusiva e per favorire la crescita umana e scolastica di ogni alunno. Sono attivati inoltre numero-
si laboratori opzionali extra-curricolari di potenziamento delle competenze in ambito linguistico, 
artistico, tecnologico e sportivo.

Progetti speciali attivati in 
dialogo con stakeholder 
del territorio

·	 Il progetto “Più sport per tutti” prevede la collaborazione con associazioni del territorio per lo 
svolgimento delle attività di nuoto, tennis, hockey su prato e palestra functional training.

·	 Il progetto di potenziamento musicale vede la partecipazione di 25 alunni e 7 docenti di stru-
mento (violino, clarinetto, canto, chitarra elettrica, batteria, pianoforte e musica d’insieme).

·	 Il progetto Carry each other è uno sportello di ascolto per la prevenzione ed il sostegno ad alun-
ni e famiglie in difficoltà psicologica.

·	 La scuola è centro formativo del Trinity College di Londra (GB) e, una volta all’anno, vengono 
organizzati esami di Inglese per il conseguimento della certificazione di padronanza della lingua. 

·	 IL SERVIZIO DI STUDIO ASSISTITO POMERIDIANO È GRATUITO ed è gestito dai docenti.

Reti di appartenenza La scuola è inserita in due reti scolastiche: la rete Verona Nord-Ovest dell’Ufficio Scolastico Provin-
ciale, facente capo all’I.C. VIGASIO, e la rete delle scuole secondarie di primo grado della Cooperati-
va Sociale Cultura e Valori comprendente le 4 scuole secondarie di primo grado aderenti (Provolo, 
Perucci, S. Teresa e Don Allegri).

La gestione del servizio scolastico
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Scuola CARLO PERUCCI
SECONDARIA DI PRIMO GRADO

www.scuolaperucci.it	 ANNO DI ADESIONE 1996

STORIA DELL’ISTITUTO 

La scuola secondaria di I grado 
Carlo Perucci di Marzana (VR) è 

nata nel 1978 come scuola diocesa-
na. La nascita di una scuola media 
cattolica in Valpantena era un desi-
derio di molte famiglie che si è po-
tuto realizzare grazie alla collabora-

zione tra la Diocesi di Verona, primo 
ente gestore, e le Sorelle della Sa-
cra Famiglia di Marzana che hanno 
messo a disposizione gli spazi del 
loro Istituto. Dal 1996, la gestione 
della scuola è stata ceduta alla Co-
operativa Sociale Cultura e Valori.

GOVERNANCE E RISORSE UMANE

La vita della scuola è supportata 
da un’équipe di dirigenza forma-

ta da Dirigente scolastico, Vicepre-
side e Coordinatori di classe. Alcuni 
incontri sono previsti mensilmen-
te, per il Dirigente e la Vicepreside, 
presso la sede della Cooperativa, 
per un confronto aperto con le al-
tre scuole; altri incontri sono trime-

strali presso l’Istituto e deliberano 
autonomamente su questioni ri-
guardanti la scuola, in stretta col-
laborazione e condivisione con il 
Consiglio di Istituto. Il Consiglio di 
Istituto, organo che vede anche la 
presenza dei genitori eletti o con-
fermati annualmente, si incontra 
con cadenza bimestrale.

Direttore
Ceschi Damiano

Équipe  di dirigenza
Dal Bosco Miriam 

(Vicepreside)
Brambilla Roberta

Zoppi Eleonora
Beccherle Pietro

Consiglio di Istituto
componente genitori 
eletti annualmente
 (4 genitori per ogni 

classe)

LEZIONE A LUME DI CANDELACORSO DI CUCINA
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La scuola Perucci è una struttura 
educativa ben radicata sul terri-

torio, con i suoi 79 ragazzi per l’an-
no scolastico 2024/25. Le 3 classi 
del percorso scolastico sono sem-
pre al completo e le iscrizioni si 
chiudono con largo anticipo. Tra i 
12 insegnanti sono presenti 3 figure 

docenti specializzati per il sostegno. 
Sono presenti 7 ragazzi seguiti con 
progetto educativo individualizza-
to (Legge 104/92), e per 12 ragazzi 
è stato redatto un piano didattico 
personalizzato, data la presenza di 
disturbi dell’apprendimento (Legge 
170/2010). 

INDICATORI GESTIONALI

RISORSE 2024/25 2023/24 2022/23

Docenti 12 12 10

Personale ATA 1 1 1

Volontari 2 2 2

Totale 15 15 13

GESTIONE GOVERNANCE 2024/25 2023/24 2022/23

Incontri Consiglio d’Istituto 5 5 5

Incontri équipe dirigenti/coordinatori 5 5 5

Incontri Collegio docenti 5 5 5

Consigli di classe 12 12 12

ATTIVITÀ DIDATTICA CLASSI ALUNNI  
TOTALI

PROGETTI INDIVIDUA-
LIZZATI (L.170/10)

SOSTEGNO 
(L.104/92)

INCIDENZA PROGETTI E 
SOSTEGNO SUL TOTALE

2024/2025 3 79 12 7 24%

2023/2024 3 83 14 5 23%

2022/2023 3 79 15 2 22%

SCELTE GESTIONALI EDUCATIVE

AREA DETTAGLIO
Obiettivi strategici della 
scuola in termini di 
apprendimento

La vocazione della scuola secondaria di primo grado è principalmente orientativa: scopo pri-
mario dell’attività didattica è far emergere potenzialità e talenti degli studenti, facendo scoprire 
loro le attitudini e i punti di forza da coltivare nelle scelte future. Per ottenere questo, i ragazzi 
vengono sfidati a un impegno quotidiano in tutte le diverse discipline e viene loro dato un 
rimando trasparente e onesto, ma quanto più possibile incoraggiante, così da aiutarne la com-
prensione di sé e delle proprie predisposizioni.

Strategie attivate per 
il miglioramento degli 
apprendimenti da parte 
degli alunni

Da sempre la scuola ha predisposto momenti di lavoro in piccoli gruppi per il recupero e il po-
tenziamento degli apprendimenti con gli insegnanti della scuola. La piattaforma Teams permet-
te un ulteriore implemento delle possibilità di fornire materiali multimediali aggiuntivi, fruibili 
dai ragazzi che vogliano approfondire o rivedere alcuni aspetti di quanto affrontato in aula.

Progetti speciali attivati in 
dialogo con stakeholder 
del territorio

La scuola collabora con l’Associazione Alpini, con le Parrocchie e con alcune associazioni di vo-
lontariato del territorio (Lifc, Donatori di Sangue, AGBD, Volontari presepisti Verona).

Reti di appartenenza La scuola fa parte della rete “Polo Europeo della Conoscenza”, i cui principali campi di attività 
sono la promozione della dimensione europea, l'integrazione e la cooperazione attraverso pro-
getti europei ed extra-europei, workshop, seminari, conferenze, partenariati. Vi è poi una stretta 
collaborazione con il Centro Studi per l’Educazione (ente formatore associato all’ASPeI), le cui 
iniziative di formazione per insegnanti ed educatori vengono proposte ai docenti

La gestione del servizio scolastico
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Scuola SANTA TERESA
SECONDARIA DI PRIMO GRADO

www.scuolasantateresa.it	 ANNO DI ADESIONE 2000

GOVERNANCE E RISORSE UMANE

La scuola è diretta dalla prof.ssa 
Elisabetta Mosca, preside, e dalla 

prof.ssa Gabriella Songini, vicepre-
side, entrambe docenti all’inter-
no dell’Istituto. I Collegi docenti si 
tengono due volte all’inizio dell’an-
no scolastico e tre volte nel corso 
dell’anno. Sono momenti di con-
fronto tra gli insegnanti sulle pro-
grammazioni didattiche e occasioni 
per partecipare a corsi di aggiorna-
mento (ad esempio sui DSA o sulla 
stesura dei PDP).

Il Consiglio d’Istituto si riunisce 
quattro volte l’anno ed è composto 
da tre insegnanti e nove genitori, 
rappresentanti delle singole classi.

Direttore
Elisabetta Mosca

Équipe  di dirigenza
Gabriella Songini

Consiglio di Istituto
• componente genitori
• componente docenti

STORIA DELL’ISTITUTO 

La scuola è nata, dopo la chiusura 
del collegio dei Padri Carmelitani 

Scalzi, che sorgeva accanto al san-
tuario di Santa Teresa di Tombetta 
(Verona), attorno ad un movimen-
to di simpatia e di richiesta per 
l’apertura di una scuola cattolica, 
precisamente una scuola media. Il 
primo anno scolastico è stato quel-
lo 1979/80 con 25 iscritti.  Si apriva, 
dopo alcuni anni, una seconda se-

zione con classi fino a trenta alun-
ni.  Risale al 2000 l’ingresso della 
scuola nel contesto della Cultura e 
Valori. Nel settembre 2014, finito il 
rapporto con i Padri Carmelitani, la 
sede della scuola è stata trasferita 
nel quartiere Golosine, presso l’I-
stituto Virgo Carmeli, passato a sua 
volta sotto la gestione della Coope-
rativa Sociale Cultura e Valori.

Viaggio di istruzione a Trentopartecipazione a tornei agesc
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La scuola ha un’unica sezione per 
ciascun anno della secondaria 

di primo grado. In prima media gli 
iscritti sono 26, molti dei quali pro-
vengono dalla scuola primaria Virgo 
Carmeli, a conferma della collabo-
razione tra gli istituti collegati e del-
la fiducia delle famiglie. In seconda 
media gli alunni sono 28, mentre in 
terza media sono 25. Il corpo do-
cente è composto da 9 insegnanti 
curricolari, di cui uno svolge anche 
funzioni di sostegno. Le classi sono 
sempre al completo e le iscrizioni 
si concludono entro il mese di no-
vembre di ogni anno.
Progetti curricolari ed extracurricolari:

-	 valorizzazione del territorio vero-
nese;

-	 realizzazione di un laboratorio di 
informatica per la classe prima;

-	 progetto di educazione all’affettivi-
tà e sessualità (in terza media) con 
specialista esterna;

-	 educazione stradale (progetto pro-
mosso dal Comune di Verona) ed 
educazione all’uso consapevole 
delle tecnologie con specialista 
esterna;

-	 educazione finanziaria, progetto 
proposto dall’associazione Mag di 
Verona per sensibilizzare i ragazzi 
all’uso consapevole del denaro,

-	 partecipazione alle gare sportive 

con le altre scuole medie della Co-
operativa;

-	 progetto orientamento alla scuola 
superiore con la professoressa Va-
leria Scipioni e partecipazione al 
Salone dell’Orientamento a Verona;

-	 potenziamento della lingua inglese 
e delle abilità musicali con labora-
tori pomeridiani; 

-	 laboratorio pomeridiano di tedesco 
come seconda lingua;

-	 laboratorio pomeridiano di pastic-
ceria;

-	 laboratori di matematica e latino 
propedeutici per la scuola superiore;

-	 Laboratorio Stampa 3D finanziato 
con PNRR.

INDICATORI GESTIONALI
RISORSE 2024/25 2023/24 2022/23
Docenti 9 9 9
Personale ATA 2 2 2
Volontari 2 2 2
Tirocinanti universitari 0 0 0
Totale 13 13 13

GESTIONE GOVERNANCE 2024/25 2023/24 2022/23

Incontri Consiglio di Istituto 4 4 4
Incontri équipe dirigenti/coor-
dinatori 5 5 5

Incontri collegio docenti 4 4 8

Consigli di classe 10 10 11

ATTIVITÀ DIDATTICA CLASSI ALUNNI 
TOTALI

PROGETTI INDIVI-
DUALIZZATI (L.170/10)

SOSTEGNO 
(L.104/92)

INCIDENZA PROGETTI E 
SOSTEGNO SUL TOTALE

2024/2025 3 79 6 2 10%
2023/2024 3 77 8 1 12%
2022/2023 3 74 8 1 12%

SCELTE GESTIONALI EDUCATIVE

AREA DETTAGLIO
Obiettivi strategici 
della scuola in termini 
di apprendimento

Maturazione delle competenze attese al termine del primo ciclo di istruzione, sulla base delle Indi-
cazioni nazionali per il curricolo. Orientamento a una scelta consapevole dell’indirizzo di studi nella 
scuola secondaria di secondo grado

Strategie attivate per 
il miglioramento degli 
apprendimenti da 
parte degli alunni

-	 Attività mirate all’elaborazione di un metodo di studio personale.
-	 Interventi di recupero mirati in orario extra-scolastico.
-	 Lavoro in piccoli gruppi con insegnamento reciproco (peer tutoring).
-	 Tutorial in rapporto uno a uno.
-	 Uso di software didattici.

Progetti speciali at-
tivati in dialogo con 
stakeholder del ter-
ritorio

-	 Collaborazione con l’Università di Verona con progetti di stage e tirocinio nell’attività di front 
office e didattica.

-	 Partecipazione ad attività che promuovono azioni sociali – La Corsa contro la Fame
-	 La scuola partecipa alle attività promosse da AGESC Verona
-	 Collaborazione con il Banco Alimentare
-	 Collaborazione con la polizia municipale per educazione stradale
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Istituto LE GRAND CHIC
SECONDARIA DI SECONDO GRADO E FORMAZIONE SUPERIORE

www.legrandchic.it	 ANNO DI ADESIONE 2007

STORIA DELL’ISTITUTO 

L’Istituto Moda e Design “Le Grand 
Chic”, attivo dal 1984, forma ope-

ratori e tecnici specializzati da inseri-
re nel settore Moda e Abbigliamento, 
attraverso corsi di formazione ricono-
sciuti e, dal 2004, anche finanziati dal-
la Regione del Veneto. La pluriennale 
esperienza dell’Istituto ha permesso 
di sviluppare una solida rete di colla-
borazioni con le aziende del comparto 
moda e abbigliamento presenti a Ve-
rona e provincia. Queste realtà contri-
buiscono all’aggiornamento costante 
dei piani didattici e offrono agli stu-
denti opportunità di stage e concrete 
prospettive occupazionali. Dal settem-
bre 2007, la scuola fa parte della Coo-
perativa Sociale Cultura e Valori, che 
gestisce istituti scolastici nel territorio 
veronese, promuovendo sinergie, la 
condivisione di idee, docenti e finalità 
educative comuni.

GOVERNANCE E RISORSE 
UMANE

La gestione della scuola è affi-
data alla direzione e allo staff 

dei docenti dell’area culturale e 
di quella tecnico - professionale, 
che si riuniscono periodicamen-
te in consigli di classe e collegi 
docenti. Trimestralmente, ven-
gono svolti incontri di coordina-
mento e programmazione tra i 
formatori dell’area professiona-
le. Il Consiglio di Istituto, organo 
che vede anche la presenza dei 
rappresentanti dei genitori e de-
gli alunni, si incontra due volte 
durante l’anno scolastico.

Direttrice
Cappelletto Giovanna

Organico
Oliboni Sabrina   

(responsabile segreteria)
Lonardi Michele  

(referente area culturale)
Bertaso Roberta  

(referente area Professionale)
Baltieri Giulia 

 (Tutor d’Aula)
Accordini Chiara 

(Assistente di laboratorio)

Consiglio di Istituto
• Rappresentanti dei genitori (2)

• Rappresentanti degli studenti (2)
• Rappresentanti dei docenti (4)

• Rappresentante personale ATA (1)

 Laboratorio di progettazione

LA STRUTTURA DEI PERCORSI 
FORMATIVI 

FORMAZIONE INIZIALE:
Rivolta a studentesse e studen-
ti che, al termine della scuola 
secondaria di primo grado, scel-
gono un percorso di formazio-
ne professionale caratterizzato 
da una forte componente pratica 
ed esperienziale. Tale componen-
te viene sviluppata sia attraverso 
le attività laboratoriali svolte a 
scuola, sia tramite gli stage pres-
so aziende del settore. Il percor-
so, riconosciuto e finanziato dalla 
Regione del Veneto, ha una durata 
triennale e consente di conseguire 
la qualifica di Operatore dell’Ab-
bigliamento e dei Prodotti Tessili 
per la Casa. Il 90% degli studenti 
qualificati prosegue gli studi con 
un biennio per ottenere il Diploma 
di Stato, presso uno degli Istituti 
Professionali Statali con cui il no-
stro Istituto ha stipulato un par-
tenariato.

FORMAZIONE SUPERIORE: 
Destinata a chi è già in possesso di 
un diploma, una laurea o una qua-
lifica professionale nel settore, e 
desidera acquisire una preparazio-
ne altamente specializzata per ac-
cedere al mondo del lavoro. Questi 
percorsi hanno durata annuale e 
rilasciano le qualifiche di: Fashion 
Design, Modellista Industriale e 
Operatore CAD, Operatore di Sar-
toria. La percentuale di occupazio-
ne in ambito pertinente, al termine 
dei percorsi, è del 90%.

Visita a Cinecittà - Roma Visita alla casa museo di Fortuny - Venezia
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La gestione del  
servizio scolastico

Percorso triennale Operatore 
dell’Abbigliamento e dei prodotti 

tessili per la casa. Per l’anno scolasti-
co 2024/2025, le tre classi hanno avu-
to il numero massimo di iscritti con-
sentito dalla Regione Veneto e dalla 
capienza delle aule.
Dei 63 studenti frequentanti, 42 han-
no ottenuto l’idoneità alla classe 
successiva e 10 hanno conseguito la 
qualifica triennale proseguendo tutti 

gli studi presso un istituto professio-
nale di Stato per raggiungere il diplo-
ma di maturità.
Corsi annuali di Formazione Superio-
re. Per ragioni di spazio, si è deciso di 
attivare anche quest’anno solo il Cor-
so di Operatore di Sartoria, il corso ha 
coinvolto 7 utenti, di questi 5 hanno 
portato a termine il percorso, supe-
rando l’esame finale e conseguendo 
l’attestato di Qualifica professionale.

PROGETTI CURRICULARI 
DELLA SCUOLA

Progetto nell’ambito della 
cittadinaza con l’Associazione 
Maestri del Lavoro di Verona

Progetto “Plastic Free”

Progetto “Ortogonali” in 
collaborazione con la Cooperativa 

Sociale “Cercate”

Progetto con la costumeria 
dell’ente lirico dell’Arena di 

Verona

Percorsi tematici per tutte le 
classi presso il Museo di Palazzo 

Maffei

Laboratorio trattamenti sul Jeans 
presso l’Azienda Elleti Group di San 

Bonifacio

INDICATORI GESTIONALI
RISORSE 2024/25 2023/24 2022/23
Docenti 8 11 11
Personale ATA/assi-
stenti 3 2 2

Professionisti del set-
tore 8 6 6

Tirocinanti universitari 0 0 0
Totale 19 19 19

GESTIONE GOVERNANCE 2024/25 2023/24 2022/23

Incontri Consigli di Istituto 2 2 2
Incontri équipe dirigenti/co-
ordinatori 4 4 4

Incontri Collegio docenti 6 6 6
Consigli di classe 10 10 10

ATTIVITÀ DIDATTICA CLASSI ALLIEVI SOSTEGNO 
(L.170/10)

SOSTEGNO 
(L.104/92)

INCIDENZA PROGETTI E 
SOSTEGNO SUL TOTALE

2023/24 2022/23 2023/24 2022/23 2023/24 2022/23 2023/24 2022/23 2023/24 2022/23
Formazione superiore 1 1 7 9 0 0 0 0 0 0
Centro Form. Prof. 3 2 63 63 19 19 2 1 33% 32%
Totale 4 4 70 72 19 19 2 1 30% 28%

SCELTE GESTIONALI EDUCATIVE

AREA DETTAGLIO

Obiettivi strategici della 
scuola in termini di  
apprendimento

Uno degli obiettivi che la scuola sta portando avanti in questi anni, in maniera sempre più 
strutturata, è l’inclusione scolastica di allievi con disturbi specifici dell’apprendimento o con 
bisogni educativi speciali. Il progetto, oltre ad allievi e tutor, vede coinvolti tutto il corpo do-
cente e le famiglie. 

Strategie attivate per 
il miglioramento degli 
apprendimenti da parte degli 
studenti

Oltre ad individuare il piano di apprendimento personalizzato più adatto ai singoli studenti, 
si adottano diverse metodologie didattiche varie. Molto efficaci i lavori in team, le simulazioni 
d’azienda e le testimonianze di professionisti del settore. Per supportare gli studenti che fati-
cano a raggiungere gli obiettivi vengono organizzate lezioni di rinforzo in orario pomeridiano.

Progetti speciali attivati in 
dialogo con stakeholder del 
territorio

Per la nostra realtà scolastica, la gestione dei rapporti con il territorio è parte integrante del 
progetto formativo. È fondamentale per noi mantenere un dialogo costante con le varie aziende 
del settore per dare consistenza alle azioni di inserimento e orientamento al lavoro. Da anni 
collaboriamo con altre Scuole della Formazione Professionale e con Istituti professionali come il 
“Sanmicheli” di Verona, il “Medici” di Legnago, il “Rosselli – Sartori” di Lonigo e il “Bonomi- Maz-
zolari” di Mantova per il proseguo del percorso scolastico dei nostri studenti e per contribuire 
alla prevenzione del fenomeno, purtroppo in aumento, della dispersione e dell’abbondono sco-
lastico. Fondamentale è anche la collaborazione con aziende, sartorie e uffici stile per gli stage 
e per l’inserimento lavorativo dei nostri studenti. Cooperiamo inoltre con reti di orientamento 
scolastico, con i CPI e con associazioni di categoria.

Reti di appartenenza ORIENTA VERONA dell’USP Verona e ORIENTATIVAMENTE - Verona 1 del COSP
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Istituto ROMANO GUARDINI
SECONDARIA DI SECONDO GRADO

www.istitutoguardini.it	 ANNO DI ADESIONE 2012

STORIA DELL’ISTITUTO 

L’Istituto Tecnico Economico a in-
dirizzo turismo “Romano Guardi-

ni” nasce nel 1980 per volere della 
Diocesi di Verona, nella persona di 
Monsignor Giuseppe Amari, allora 
vescovo della città. La sede era si-
tuata all’interno del centro Monsi-
gnor Carraro (Lungadige Attiraglio a 
Verona). Nel 2003, la direzione pas-
sa all’Istituto Lavinia Mondin, gesti-
to dalla Sorelle della Misericordia, 
che, a partire dal 2009, mette a no-
stra disposizione gli spazi in Vicolo 
Santa Caterina. A partire da settem-
bre 2012, l’Istituto entra a far parte 
della Cooperativa Sociale Cultura e 
Valori. Da quel momento, la sede si 

trova in Via Madonna del Terraglio 
a Verona, all’interno del compren-
sorio scolastico Don Nicola Mazza. 
Nonostante il travagliato percor-
so degli ultimi anni, l’impegno e la 
missione della scuola sono sempre 
stati quelli di preparare professio-
nisti del settore aziendale-turistico, 
che possano acquisire capacità e 
competenze adatte anche al pro-
seguimento degli studi universitari 
di settore, senza mai perdere di vi-
sta l’attenzione alla persona e alla 
formazione umana e culturale, se-
guendo l’insegnamento del teologo 
Romano Guardini.

GOVERNANCE E RISORSE 
UMANE

L’ organizzazione scolastica è 
gestita dalla dirigenza (Pre-

side e Vicario) e supportata da 
un’équipe di insegnanti, articola-
ta in dipartimenti divisi per aree 
disciplinari. Le riunioni di diparti-
mento avvengono mensilmente, i 
Consigli di classe e l’intero Colle-
gio docenti si incontrano 5 volte 
all’anno.

Dirigente
 Elena Tosoni

Équipe di dirigenza
Mattia Dusi

Vicario
Nicoletta Lanzarotto

segretaria didattica

Consiglio di Istituto
• rappresentanti dei genitori 

(uno per ogni classe) 
• due rappresentanti studenti

• quattro insegnanti 
• la Dirigente

lezione in aula

«…Educare significa che 
io do a quest’uomo co-
raggio verso se stesso. 
Che gli indico i suoi com-
piti e interpreto il suo 
cammino, non i miei. Che 
lo aiuto a conquistare la 
libertà sua propria».

Romano Guardini

Uscita didattica di Istituto  
alla Rocca di Gard
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L’Istituto Romano Guardini, 
nell’anno 2024/2025, ha com-

pletato le 5 classi di corso con 68 
iscritti.

La collaborazione con gli enti tu-
ristici territoriali e le strutture 
private non è mai venuta meno, 
si è anzi consolidata, al fine di ga-
rantire una preparazione non solo 
teorica ma anche pratica ed espe-
rienziale. Ogni anno strutture ri-
cettive e agenzie di viaggio rinno-
vano la loro fiducia nei confronti 
della nostra offerta, accogliendo 
in stage gli studenti dell’Istituto.

INDICATORI GESTIONALI

RISORSE 2024/25 2023/24 2022/23

Docenti 13 13 15

Personale ATA 1 1 1

Volontari 0 0 0

Totale 14 14 16

GESTIONE GOVERNANCE 2024/25 2023/24 2022/23

Incontri Consiglio Istituto 4 4 4

Incontri equipe dirigenti/coordinatori 4 4 4

Incontri Collegio docenti 5 5 5

Consigli di classe 5 5 5

ATTIVITÀ DIDATTICA CLASSI ALLIEVI PROGETTI IN-
DIVIDUALIZZATI 
(L.170/10)

ALUNNI CON 
SOSTEGNO 
(L.104/92)

INCIDENZA PRO-
GETTI E SOSTEGNO 
SUL TOTALE

2024/25 2023/24 2024/25 2023/24 2024/25 2023/24 2024/25 2024/25 2024/25 2023/24

Secondaria di 2° grado 5 5 68 68 14 10 5 5 28% 22%

SCELTE GESTIONALI EDUCATIVE

AREA DETTAGLIO

Obiettivi strategici della 
scuola in termini di 
apprendimento

Acquisire un metodo di studio sviluppando una maggiore capacità di ascolto e comprensione 
(primo biennio). 
Sviluppare un metodo di studio finalizzato a un approfondimento delle materie e all’acquisizione 
di un linguaggio specifico nelle singole discipline (secondo biennio). 
Organizzare lo studio in modo autonomo e interdisciplinare acquisendo un pensiero critico (clas-
se quinta).

Strategie attivate per 
il miglioramento degli 
apprendimenti da parte 
degli studenti

Pianificazione studio a casa con tabella settimanale. Programmazione prove scritte. Utilizzo di 
schemi e mappe concettuali.

Progetti curriculari della scuola
STUDIO FIN DAL PRIMO ANNO DI TRE LINGUE STRANIERE 

POTENZIAMENTO ECONOMICO E INFORMATICO

STAGE FORMATIVI IN ITALIA E ALL’ESTERO  
E SOGGIORNI LINGUISTICI

INSERIMENTO LAVORATIVO NEL SETTORE  
AZIENDALE E TURISTICO 

ORIENTAMENTO POST-DIPLOMA  
PER LE FACOLTÀ UNIVERSITARIE

La gestione del servizio scolastico
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Istituto VIRGO CARMELI
NIDO - MATERNA - PRIMARIA

www.virgocarmeli.it	 ANNO DI ADESIONE 2014

STORIA DELL’ISTITUTO 

L’Istituto “Virgo Carmeli” è stato 
fondato dalle Suore Carmelitane 

di Santa Teresa di Firenze, presenti 
e attive nella scuola dal 1950 fino a 
giugno 2015. Il loro impegno educa-
tivo si è sempre ispirato all’opera e 
al pensiero della fondatrice, la Bea-
ta Teresa Maria della Croce.
A partire da settembre 2014, la ge-
stione dell’Istituto è stata affidata 
alla Cooperativa Sociale Cultura e 
Valori; nello stesso anno, è stata 
accolta nella medesima struttura 
anche la Scuola Secondaria di I gra-

do “Santa Teresa”. L’obiettivo fon-
damentale dell’Istituto continua a 
essere quello di condividere, insie-
me a docenti, educatori e famiglie, 
un progetto educativo che pone al 
centro la persona di Gesù Cristo, 
Vero Maestro e punto di riferimento 
per ogni azione formativa. In questo 
contesto, ogni alunno è accompa-
gnato in un percorso di crescita e 
di costruzione della propria identità 
personale, guidato da valori educa-
tivi ispirati a una visione cristiana 
dell’uomo e del creato.

GOVERNANCE E RISORSE UMANE

La vita della scuola è supportata 
da un’équipe dirigenziale com-

posta da rappresentanti dei diver-
si ordini scolastici presenti. Alcuni 
incontri si svolgono mensilmente 
presso la sede della Cooperativa, fa-
vorendo un confronto aperto con le 
altre scuole; altri incontri, a cadenza 
trimestrale, si tengono presso l’Isti-
tuto e deliberano autonomamente 
su questioni inerenti alla scuola, in 
stretta collaborazione e condivisio-
ne con i due Consigli di Istituto.
Ogni coordinatrice interna gestisce 
la propria équipe di insegnanti, con 
incontri che si svolgono solitamen-

te a cadenza bisettimanale o men-
sile.
Il Consiglio di Istituto, organo che 
include anche la presenza dei geni-
tori (eletti ogni tre anni), del Parroco 
del quartiere “Golosine” e di un rap-
presentante nominato dal Comune, 
si riunisce con cadenza bimestrale

Direttore
  Costantini Elia

Équipe  di dirigenza
Diaco Marianna  (Nido e Infanzia)

Salaorni Roberta (Primaria)

Consiglio di Istituto
• componente genitori  

• rappresentante di nomina 
comunale

• Parroco quartiere 
“Golosine”

Laboratorio artistico - infanzia Lavoro individuale in classeAttività all’aria aperta - nido
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NIDO E SCUOLA DELL’INFANZIA
Nido integrato “Raggio di Sole” 

È una struttura di Nido d’infanzia 
accreditato presso il comune di 

Verona. Accoglie bambini tra i 12 e 
i 36 mesi. Nel complesso, per l’anno 
educativo 2024-2025, gli iscritti sono 
36, suddivisi in 2 sezioni.
La modalità di inserimento prevede 
20 posti assegnati dal Comune di 
Verona, in base alle graduatorie 
comunali, e i restanti posti a 
“gestione privata”, con accesso 
sulla base di graduatorie interne 
all’Istituto. 

Scuola dell’infanzia “Virgo Carmeli” 

Nel corso dell’anno scolastico 
2024-2025 ha accolto 102 bambi-

ni, suddivisi in 4 sezioni eterogenee. 
La scuola si caratterizza per la pre-
senza quotidiana dell’insegnante 
madrelingua inglese, degli incontri 
settimanali di psicomotricità e di 
laboratori che mirano all’autono-

mia del bambino. 
La scuola dell’infanzia si propone 
come un ambiente inclusivo che 
tende a rimuovere gli ostacoli che 
impediscono alla persona la piena 
partecipazione alla vita sociale, di-
dattica ed educativa.

SCUOLA PRIMARIA

Ln sintonia con gli altri percor-
si scolastici, la scuola primaria, 

mantiene l’impegno di condividere 
con docenti, educatori e genitori 
un progetto educativo che pone al 
centro del proprio operare la figura 
di Gesù Cristo, Vero Maestro e punto 
di riferimento. È una realtà educati-
va saldamente radicata nel territo-
rio, con 165 bambini iscritti per l’an-
no scolastico 2024-2025. A partire da 
settembre 2023, le cinque classi del 
percorso hanno riaperto la doppia 
sezione, arrivando a contare due 
prime, due seconde, una terza, una 
quarta e una quinta. Il team docen-

te è composto da 15 insegnanti, tra 
cui 5 specialisti nelle discipline di 
scienze motorie, inglese, arte, musi-
ca e religione, oltre a un’insegnante 
dedicata al supporto e potenzia-
mento in classe. Complessivamente, 
sono 10 gli alunni seguiti con pro-
getto educativo personalizzato ai 
sensi della L. 170/2010.

GOVERNANCE E RISORSE UMANE

Lezione in classe

INDICATORI GESTIONALI

RISORSE 2024/25 2023/24 2022/23
Docenti 29 29 25 
Personale ATA  
doposcuolista 9 8 7 
Volontari/SCU 3 3 3
Tirocini universitari 4 0 2
Totale 45 40 37

GESTIONE GOVERNANCE 2024/25 2023/24 2022/23
Incontri Consiglio d’Istituto 5 4 4
Incontri équipe dirigenti/coordinatori 4 4 4
Incontri collegio docenti 5 5 5
Consigli di classe primaria 10 10 12
Consiglio di intersezione infanzia 8 8 8

ATTIVITÀ DIDAT-
TICA

CLASSI ALLIEVI PROGETTI INDIVI-
DUALIZZATI (L.170/10)

ALUNNI CON 
SOSTEGNO 
(L.104/92)

INCIDENZA PROGETTI E 
SOSTEGNO SUL TOTALE

2024/25 2023/24 2024/25 2023/24 2024/25 2023/24 2024/25 2023/24 2024/25 2023/24

Nido 3 3 36 36 0 0 0 0 0 0

Scuola dell’infanzia 4 4 102 110 0 0 0 0 0 0

Primaria 7 6 165 148 10 7 2 2 7% 6%

Totale 14 13 302 294 10 7 2 2 4% 3%

La gestione del servizio scolastico
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SCELTE GESTIONALI EDUCATIVE

AREA DETTAGLIO

Obiettivi strategici 
della scuola 
in termini di 
apprendimento

Nido Integrato:
-	 La finalità prima del Nido integrato è quella di concorrere, insieme alla famiglia, alla crescita e alla for-

mazione dei bambini nel rispetto della propria identità individuale, culturale e religiosa, di sostenere 
la famiglia nei propri compiti di cura, favorendo lo sviluppo di tutte le diverse dimensioni dei piccoli:

-	 Fisica
-	 Affettiva
-	 Emotiva
-	 Sociale
-	 Cognitiva

Scuola dell’Infanzia:
-	 promuovere la crescita armonica individuale e sociale di tutti i bambini/e, attraverso l’assunzione di 

responsabilità del bambino, favorire un apprendimento attivo che parte dall’esperienza diretta. 
-	 promuovere l’integrazione e il raggiungimento di competenze relazionali costruttive.
-	 Scuola Primaria:
-	 l’obiettivo prioritario della nostra scuola è quello di accompagnare l’alunno in un percorso che tenga 

conto della sua originalità, rispettando i suoi tempi di apprendimento, valorizzandone i meriti e coin-
volgendolo in attività di gruppo, che favoriscano lo sviluppo della personalità e delle competenze di 
ognuno. 

Obiettivi strategici: 
-	 valorizzare e potenziare le competenze in lingua inglese;
-	 motivare lo studio della storia e le competenze storico artistiche attraverso percorsi didattici che pre-

vedano un contatto diretto con il territorio;
-	 incentivare comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità;
-	 potenziare le discipline motorie e sviluppare comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con par-

ticolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport;
-	 sviluppare le competenze digitali degli studenti e l’utilizzo responsabile degli strumenti informatici.

Strategie 
attivate per il 
miglioramento 
degli 
apprendimenti da 
parte dei bambini

SCUOLA PRIMARIA
L’impostazione oraria pomeridiana permette agli alunni di svolgere i compiti a scuola e quindi di “impa-
rare ad apprendere”, acquisendo un buon metodo di studio.
Gli insegnanti seguono corsi di formazione promossi dalle varie reti di appartenenza, tra le quali la Fidae.  
Per stimolare il processo di apprendimento dei bambini, viene utilizzata la piattaforma Kpito tramite 
l’uso dei tablet; vengono inoltre utilizzati robot che la scuola ha in dotazione per favorire il linguaggio 
del coding. 

Progetti speciali 
attivati in dialogo 
con stakeholder 
del territorio

La Scuola “Virgo Carmeli” è da sempre molto legata al territorio, in particolare al quartiere “Golosine”, 
nel quale l’Istituto ha sede. L’operato delle suore ha reso la scuola un punto di riferimento per molte 
famiglie, da un punto di vista umano per le opere di volontariato che esse hanno svolto nel quartiere, e 
da un punto di vista educativo per i progetti che hanno seguito e nei quali hanno coinvolto gli abitanti 
del posto. 
I riferimenti costanti più significativi sono: Comune di Verona; professionisti in campo psicologico e 
pedagogico degli Ist. Don Calabria e del Servizio di Neuropsichiatria Infantile - Centro Regionale per i 
disturbi dell’Apprendimento dell’Azienda Sanitaria di Verona; Parrocchia S. Maria Assunta; varie associa-
zioni sportive del territorio; Gruppo Alpini Golosine.

Reti di  
appartenenza

Rete di scuole della IV Circoscrizione.
La Scuola fa parte della rete Polo Europeo della Conoscenza

La gestione  
del servizio scolastico
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Scuole ANTONIO PROVOLO
NIDO - INFANZIA - PRIMARIA - SECONDARIA DI PRIMO GRADO

www.scuolaparitariaprovolo.it	 ANNO DI ADESIONE 2015

STORIA DELL’ISTITUTO 

La struttura scolastica attuale si in-
serisce all’interno della sede in cui 

era nata nella prima metà dell’Otto-
cento l’opera di Don Antonio Provolo. 
Nato nel 1801, Don Provolo si colloca 
nel solco della tradizione dei Santi 
sociali della città di Verona. L’impe-
gno educativo prescelto dal fonda-
tore era rivolto ai ragazzi sordomuti. 
Nella storia più recente, la struttura 
del Provolo, nel quartiere del Chievo, 

ha visto gradualmente svilupparsi 
un’esperienza scolastica strutturata 
con un Nido, una Scuola dell’infanzia 
e una Scuola primaria. Ultimo servi-
zio aggiunto è la scuola secondaria 
di primo grado nel 2011. A partire dal 
2015, tutte le attività scolastiche del-
la scuola paritaria “Antonio Provolo” 
sono passate sotto la gestione di 
Cultura e Valori. 

GOVERNANCE E RISORSE UMANE

La vita della scuola è supportata 
da un’équipe di dirigenza formata 

da rappresentanti dei vari ordini di 
scuola presenti. 

Alcuni incontri sono previsti mensil-
mente, presso la sede della Coope-
rativa, per un confronto aperto con 
le altre scuole; altri incontri sono tri-
mestrali presso l’Istituto e deliberano 
autonomamente su questioni riguar-
dante l’Istituto Scolastico, in stretta 
collaborazione e condivisione con il 
Consiglio di Istituto.

Ogni coordinatore interno gestisce la 
propria équipe di insegnanti; questi 
incontri sono solitamente a cadenza 
bisettimanale o mensile. Il Consiglio 
di Istituto, organo che vede anche 
la presenza dei genitori eletti ogni 3 
anni, si riunisce con cadenza trime-
strale.

gli spazi esterni dell’IstitutoAttività in classe - Primaria

Preside
 Stefano Garzon

Équipe  di dirigenza
Stefano Garzon
Alice Marconi

Giovanna Pimazzoni
Alice Bottacini

Consiglio di Istituto 
Componenti in rappresentanza  
di Centro Infanzia-Primaria-

Secondaria I grado:
• Rappresentanti dei genitori 

(10)
• Rappresentante AGeSC  

di Istituto (1)
• Rappresentanti dei docenti (4)

• Rappresentante  
personale ATA (1)
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La gestione 
del servizio scolastico

CENTRO INFANZIA
Nido “I Colori della musica”

L’asilo nido dell’Istituto paritario 
Antonio Provolo è una struttura 

accreditata presso la Regione Veneto. 
Accoglie bambini fra i 3 e i 36 mesi. 
Nel complesso, per l’anno scolasti-
co 2024/25, gli iscritti sono stati 40. 
La modalità di inserimento: 20 posti 
sono assegnati dal Comune di Vero-
na, in base alle graduatorie comunali, 
mentre altri 16 posti sono da conside-
rarsi a “gestione privata”, con acces-
so sulla base di graduatorie interne 
all’Istituto. I bambini sono suddivisi 
in 3 sezioni. Durante l’anno scolastico 
vengono realizzati progetti settimana-
li di musica e psicomotricità (un’ora a 
settimana per entrambe) da parte di 
docenti specializzati.

Scuola dell’infanzia “I Colori della 
musica” 

Nel corso	  dell’anno scolasti-
co 2024/25 ha accolto 48 bambini, 

suddivisi in 2 sezioni. Durante l’anno 
scolastico vengono sviluppati progetti 
settimanali di musica, sport, inglese, 
religione e psicomotricità da parte di 
docenti specializzati.

SCUOLA PRIMARIA

La scuola primaria Antonio Provolo è 
una struttura educativa ben radica-

ta sul territorio con i suoi 149 bambini 
nel corso dell’anno scolastico 2024/25. 
I due giorni di ‘porte aperte’ in otto-
bre e novembre sono un importante 
momento di apertura e presentazione 
della realtà scolastica. Tra i 20 inse-
gnanti, sono presenti 12 specialisti per 
le materie di scienze motorie, psico-
motricità, inglese, inglese conversa-
zione, musica, religione, arte, informa-
tica, spagnolo e teatro. Le classi prima 
e seconda hanno iniziato un progetto 
di potenziamento della lingua inglese 
di sei ore settimanali. Nel complesso, 
sono 6 i bambini seguiti con progetto 
educativo dedicato, data la presenza 
di disturbi dell’apprendimento (Legge 
170/2010), e 2 i bambini seguiti con so-
stegno (Legge 104/1992).

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO

La scuola secondaria di primo gra-
do è l’ultimo servizio aggiunto al 

progetto scolastico Provolo nel 2011. 
Nasce come risposta all’esigenza di 
ampliamento di un percorso globale 
di crescita e maturazione di studenti 
provenienti dai gradi scolastici inferio-
ri, affermati in questa sede ormai da 

diversi anni. Il completamento di un 
vero e proprio istituto comprensivo 
offre un quadro ampio che fornisce 
una continuità didattica ed educativa 
che ha al centro della sua mission il 
valore della persona nel suo percor-
so di sviluppo. La struttura educativa 
è ben radicata sul territorio con i suoi 
71 ragazzi nel corso dell’anno scola-
stico 2024/25. I due giorni di ‘porte 
aperte’ in ottobre e novembre sono 
un importante momento di apertura 
e presentazione della realtà scolasti-
ca. Il corpo insegnanti è formato da 11 
professori. Nel complesso, sono 10 i 
ragazzi seguiti con progetto educativo 
dedicato, data la presenza di disturbi 
dell’apprendimento (Legge 170/2010) 
e 4 ragazzi seguito con sostegno (Leg-
ge 104/1992). Sono attivati, inoltre, 
lezioni di recupero pomeridiane di 
italiano, inglese e matematica e corsi 
di preparazione alla certificazione di 
inglese per le classi II e III media. Sono 
stati attivati inoltre laboratori pomeri-
diani opzionali di scacchi, fumetti, tea-
tro, atletica, strategie di studio, mappe 
e schemi, hip hop e artistico. È attivo 
un servizio di doposcuola fino alle ore 
16.00. È stato svolto inoltre il progetto 
“In acqua per crescere”, consistente in 
un corso di nuoto di cinque lezioni.

INDICATORI GESTIONALI

RISORSE 2024/25 2023/24 2022/23

Docenti 37 42 36
Personale ATA 6 6 6
Doposcuolista 10 6 6
Volontari / SCU 5 4 4
Tirocinanti universitari 10 3 1
Totale 62 55 47

GESTIONE GOVERNANCE 2024/25 2023/24 2022/23

Incontri Consiglio di Istituto 3 3 2
Incontri équipe dirigenti/coordinatori 6 6 5
Incontri Collegio docenti 10 10 10
Consigli di interclasse 2 2 2

ATTIVITÀ DIDATTICA CLASSI ALLIEVI PROGETTI IN-
DIVIDUALIZZATI 
(L.170/10)

ALUNNI CON 
SOSTEGNO 
(L.104/92)

INCIDENZA PRO-
GETTI E SOSTE-
GNO SUL TOTALE

2024/25 2023/24 2024/25 2023/24 2024/25 2023/24 2024/25 2023/24 2024/25 2023/24

Nido 3 3 40 36 0 0 0 0 0 0
Scuola dell’Infanzia 2 2 48 41 0 0 0 0 0 0
Primaria 7 7 149 151 6 6 2 2 5% 5%
Secondaria di primo grado 3 3 71 71 10 10 4 3 20% 18%
Totale 15 15 308 299 16 16 6 5 7% 7%



43

Scelte gestionali  
educative

AREA DETTAGLIO
SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Obiettivi strategici 
della scuola 
in termini di 
apprendimento

Consistono in obiettivi spe-
cifici la maturazione dell’i-
dentità, la conquista dell’au-
tonomia, lo sviluppo delle 
competenze, lo sviluppo del 
senso di cittadinanza. Le 
aree attraverso cui si articola 
il curriculo sono: il sé e l’al-
tro - il corpo e il movimen-
to- immagini, suoni, colori - i 
discorsi e le parole - la cono-
scenza del mondo.

I principali obiettivi strategici in 
termini di apprendimento sono 
legati alla prestazione che viene 
richiesta all’allievo in termini 
di processi cognitivi attivati e 
tipi di conoscenza. Tali obiettivi 
riguardano il “ricordare”, “com-
prendere”, “applicare”, “analiz-
zare”, “valutare”, “creare”. Questi 
processi vengono applicati a 
quattro tipi di conoscenza: co-
noscenza fattuale, conoscenza 
concettuale, conoscenza pro-
cedurale, conoscenza metaco-
gnitiva.

-	 Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni (al fine di 
sollecitarne un ruolo attivo).

-	 Approfondire le diversità in modo che non diventino disuguaglianze 
(tenere conto delle diverse modalità di apprendimento, dei livelli 
di apprendimento raggiunti, delle specifiche inclinazioni e dei 
personali interessi, dei particolari stati emotivi e affettivi).

-	 Favorire l’esplorazione e la ricerca (sollecitare gli alunni a 
individuare problemi, a sollevare domande, a mettere in 
discussione le conoscenze già elaborate, a cercare soluzioni anche 
originali - didattica laboratoriale).

-	 Incoraggiare l’apprendimento collaborativo (sia all’interno della 
classe, sia attraverso la formazione di gruppi di lavoro con alunni 
di classi e di età diverse).

-	 Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere 
(porre l’alunno nelle condizioni di capire il compito assegnato, 
valutare le difficoltà, stimare le proprie abilità, riflettere sul proprio 
comportamento, valutare gli esiti delle proprie azioni e trarne 
considerazioni per migliorare - metodo di studio).

-	 Realizzare percorsi in forma di laboratorio (favorire l’operatività, il 
dialogo e la riflessione su quello che si fa).

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO

Strategie attivate 
per il miglioramen-
to degli apprendi-
menti da parte dei 
ragazzi

Le finalità educative vengono 
perseguite attraverso i campi 
d’esperienza, che rappresenta-
no le aree del “conoscere” della 
scuola dell’infanzia e attraverso 
cui si articola il curricolo. Ven-
gono inoltre attivati laboratori 
specifici di musica, religione, 
psicomotricità e religione, guida-
ti da educatori specialisti nella 
materia.

Vengono utilizzate strategie innovative abbinate a didat-
tica frontale tradizionale in classe. Grande importanza è 
data anche ai lavori di cooperative learning basati su posi-
tiva intraprendenza, responsabilità individuale, interazione 
faccia a faccia e uso appropriato delle abilità nella colla-
borazione. Importanti sono poi tutte le attività laboratoria-
li pomeridiane facenti parte integrante del curricolo scola-
stico e condotte da specialisti per ogni disciplina artistico, 
musicale, espressiva e sportiva.

-	 Sportelli di tutorato docenti-
studenti.

-	 Frequenti colloqui con le famiglie. 
-	 Sono privilegiate inoltre attività 

di cooperative learning e attività 
interdisciplinari.

-	 Progetto sportello di ascolto “Carry 
each other”.

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Progetti speciali 
attivati in dialogo 
con stakeholder 
del territorio

È attiva per la nostra 
Scuola dell›infanzia la 
collaborazione con la 
“Ronda della carità”, 
Cooperativa del territorio. 
Sono inoltre organizzate 
uscite alla fattoria 
didattica “La Genovesa”, 
in collaborazione con 
“Redoro” azienda frantoio 
della zona veronese.

La scuola paritaria Antonio Provolo è da sempre molto legata al 
territorio, in particolare al quartiere Chievo, nel quale l’Istituto 
ha sede. Dall’anno scorso, inoltre, è nata una collaborazione 
con l’associazione “La Ronda della Carità” alla quale vengono, 
quando possibile, donati i pasti avanzati dalla nostra mensa. 
Sono inoltre stati organizzati dei laboratori pomeridiani per 
bambini della scuola primaria di animazione teatrale, hip hop 
e multisport, aperti oltre che ai nostri alunni anche a tutti i 
bambini del territorio.
È stato svolto il progetto “Abeo” in collaborazione con l’Ospe-
dale di Borgo Trento; i bambini hanno realizzato dei manufatti, 
venduti poi alle nostre famiglie. Tutto il ricavato è andato al 
reparto di oncoematologia pediatrica dell’Ospedale di Borgo 
Trento.
Sono stati realizzati, inoltre, i seguenti progetti: “Progetto Avos” 
con gli anziani del territorio, progetto “Acqua” con Agsm e Uni-
versità di Verona, progetto “Frutta nelle scuole”, progetto “I 
lavori di una volta” con la collaborazione di alcuni nonni dei 
nostri alunni, il progetto “La storia della scuola A. Provolo”. La 
scuola aderisce inoltre alla Fidae, Associazione delle scuole 
cattoliche italiane. Sono attive, inoltre, sinergie con società 
sportive del territorio come Hellas Verona, Tezenis Scaligera 
Basket, Polisportiva Alba Borgo Roma, e altre.

-	 La scuola paritaria Antonio Provolo è 
da sempre molto legata al territorio, 
soprattutto al quartiere Chievo, nel 
quale l’Istituto ha sede. In particolare:

-	 Progetto “Abeo” in collaborazione con 
l’associazione Abeo e il reparto di on-
coematologia pediatrica di Borgo Tren-
to;

-	 Associazione “La Ronda della Carità” 
con la donazione delle eccedenze ali-
mentari della mensa.

-	 Supermercati del quartiere: progetto 
“La spesa intelligente”.

-	 Fidae Verona: adesione alla rete di 
scuole cattoliche del territorio. 

-	 Progetto “In acqua per crescere”, in 
collaborazione con centri natatori del 
territorio.

SCELTE GESTIONALI EDUCATIVE
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Direttore
 Damiano Ceschi

Scuola DON CARLO FORANTE
SCUOLA DELL’INFANZIA

www.culturaevalori.it/index.php/servizi/nidi-scuola-dell-infanzia	 ANNO DI ADESIONE 2016

STORIA DELL’ISTITUTO 

LLa Scuola dell’infanzia “Don Carlo 
Forante” è sorta circa 50 anni fa 

(nel 1968), nella frazione di Villafon-
tana, a opera del parroco Don Euge-
nio Verzè e di un gruppo di cittadini. 
In un primo momento, la scuola era 
gestita dal Parroco in collaborazio-
ne con alcuni parrocchiani; solo nel 
settembre del 1985 si è costituito, 
con atto notarile, un Comitato di 
gestione formato dai genitori degli 
alunni frequentanti.

A partire dall’anno scolastico 
2009/2010, la Scuola, pur man-

tenendo l’ispirazione cattolica, ha 
affidato l’insegnamento a persona-
le laico. Da gennaio 2016, la Scuola 
è gestita dalla Cooperativa Sociale 
Cultura e Valori. Dall’anno scolasti-
co 2017/2018, la Scuola offre il ser-
vizio anche ai bambini dai 24 ai 36 
mesi, con l’apertura della Sezione 
Primavera.

La vita della scuola è supportata 
da un’équipe di dirigenza forma-

ta dal Presidente della Cooperativa 
e dalla Coordinatrice pedagogica. 
La gestione della scuola è suddivisa 
nei vari ruoli e affidata al personale 
interno: insegnanti di sezione, edu-

catrici e supporti. Il lavoro si alterna 
fra incontri mensili con la Coordina-
trice e Collegi docenti e riunioni di 
programmazione con l’équipe per 
confrontarsi e gestire l’organizza-
zione scolastica. 

GOVERNANCE E RISORSE UMANE

il GIARDINO
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Coordinatrice
 Alice Bottacini

Équipe 

Elisa Cristini (Infanzia)
Alice Bottacini (Infanzia)

 Valentina Fadini (Infanzia)
Giulia Migliorini (Sez. Primavera)

Camilla Giulia Bonadiman 
(Supporto)

Samantha Marcantoni 
(Tirocinio)

Don Silvio Zonin (IRC)

Letture in giardino con le famiglie



La gestione del servizio scolastico

GESTIONE GOVERNANCE 2023/24 2022/23 2021/22

Assemblea generale 3 3 2

Incontri équipe dirigen-
ti/coordinatori 6 6 6

Incontri Collegio docenti 10 10 10

Riunioni di programma-
zione 12 12 12
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 INDICATORI GESTIONALI

RISORSE 2024/25 2023/24 2022/23

Docenti 5 6 6

Personale ATA 3 3 3

Tirocinanti universitari 
stagisti 1 0 0

Volontari 0 1 1

Totale 9 10 10

ATTIVITÀ DIDATTICA CLASSI ALLIEVI PROGETTI IN-
DIVIDUALIZZATI 
(L.170/10)

ALUNNI CON 
SOSTEGNO 
(L.104/92)

INCIDENZA  
PROGETTI E SOSTE-
GNO SUL TOTALE

2024/25 2023/24 2024/25 2023/24 2024/25 2023/24 2024/25 2023/24 2024/25 2023/24

Sezione Primavera 1 1 12 14 0 0 0 0 0% 0%

Scuola dell’infanzia 3 3 56 65 0 0 2 2 4% 3%

Totale 4 4 68 79 0 0 2 2 3% 2%

La proposta formativa è suddivisa 
in due attività per garantire un 

servizio adeguato alle famiglie del 
territorio.
La sezione 24-36 mesi (“Apette”) cor-
risponde all’ultimo anno del per-
corso di Nido e per l’anno 2024/2025 
ha ospitato 12 bambini. La Scuola 
dell’infanzia Don Carlo Forante, nel 
corso dell’anno scolastico 2024/25, 
ha accolto 56 bambini, suddivisi in 
3 sezioni. 
La scuola offre inoltre il servizio 
di prescuola dalle 7.30 alle 8.00 e 
il servizio di prolungamento ora-
rio fino alle 17.00, anche in formula 

“una tantum” per agevolare i bi-
sogni delle famiglie. Inoltre, viene 
ogni anno organizzato il centro esti-
vo nel mese di luglio con la presen-
za di educatrici e insegnanti della 
scuola. 
 

LE SCELTE DIDATTICO-
EDUCATIVE

Il gruppo docenti si ispira ai prin-
cipi del metodo Montessori e 

dell’outdoor education, inoltre è 
in continua formazione per arric-
chire l’offerta formativa. La nostra 

didattica pone il bambino al centro 
del processo di apprendimento. Le 
esperienze si basano sulla scoper-
ta: il bambino è libero di sperimen-
tare e imparare, mediante i mate-
riali presenti in sezione, secondo il 
proprio ritmo.
Uno dei principi fondamentali è 
l’inclusione scolastica e il ricono-
scere la diversità come valore. Ogni 
individuo ha il bisogno e il diritto 
di essere valorizzato, di trovare un 
ambiente che gli permetta di libe-
rare il proprio potenziale di appren-
dimento. 

stanza immersiva outdoor education Letture al kamishibai



I VALORI IN CUI CREDIAMO E NEI QUALI IDENTIFICHIAMO GLI OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO SI 
POSSONO RIASSUMERE NEI SEGUENTI PUNTI:
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SCELTE GESTIONALI EDUCATIVE

AREA DETTAGLIO

Una scuola per tutti e per ciascu-
no

-	 L’inclusione rappresenta un processo, una cornice in cui gli alunni, a prescindere 
da abilità, genere, linguaggio, origine etnica o culturale, possono essere ugualmen-
te valorizzati e forniti di uguali opportunità a scuola. La scuola inclusiva valorizza, 
dà spazio, costruisce risorse e riesce a differenziare la sua proposta formativa ri-
spetto alla pluralità delle differenze e dei bisogni.

L’idea di bambino -	 Nel nostro contesto il bambino è un bambino protagonista, ha un ruolo attivo nella 
propria crescita e nel proprio sviluppo, un bambino curioso verso il mondo delle 
cose, un bambino quale soggetto competente, non solo fruitore, ma attore di ogni 
esperienza.

Saper fare, saper essere -	 Già a partire dalla scuola dell’infanzia appare importante promuovere l'apprendi-
mento utile per la vita, assicurando a ciascuno lo sviluppo di capacità e compe-
tenze coerenti con le attitudini e le scelte personali, adeguate all'inserimento nella 
vita sociale e nel futuro mondo del lavoro, anche con riguardo alle dimensioni 
locali, nazionale ed europea.

Il ruolo delle insegnanti -	 Le insegnanti aiutano il bambino a comprendere la realtà che lo circonda e ad 
acquisire gradualmente un’autonomia di giudizio, di osservazione e riflessione; sti-
molano la sua curiosità introducendo novità nei percorsi esplorativi e guidano il 
bambino nell’applicazione delle conoscenze, nella comunicazione e nella parteci-
pazione alla vita sociale, in un’atmosfera rassicurante e armoniosa in cui le attività 
previste si svolgano nel costante rispetto dei ritmi fisiologici del bambino.

Patto scuola famiglia -	 La scuola dell’infanzia è un luogo privilegiato di incontro tra genitori ed insegnanti, 
dove è indispensabile sviluppare relazioni di collaborazione e di ascolto finalizzate 
a promuovere congiuntamente il benessere dei bambini condividendo contenuti, 
metodi e percorsi educativi. Scuola e famiglia assumono, pur nella diversità di ruo-
lo e funzioni, una forte responsabilità educativa nei confronti dei bambini e risulta 
essenziale creare un clima relazionale positivo fondato su una comunicazione effi-
cace, sulla disponibilità all’ascolto e sulla fiducia.

OBIETTIVI -	 implementare e monitorare l’utilizzo di metodologie didattiche innovative attra-
verso una documentazione accurata;

-	 definire e integrare in modo trasversale specifici traguardi di sviluppo delle com-
petenze di cittadinanza attiva e lifeskills; 

-	 aggiornare gli strumenti osservativi per la valutazione degli alunni, condividendoli 
con tutto il team docenti;

-	 strutturare un calendario di laboratori aperti e interattivi che coinvolgano con-
giuntamente genitori e insegnanti e aumentare la partecipazione delle famiglie di 
almeno il 15%.

Scelte gestionali  
educative
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La Scuola dell’infanzia “Francesco 
Meleghetti” venne inaugurata nel 

1907 ed era situata dove oggi si trova il 
parco giochi comunale, all’angolo tra 
Via Mantovana e Via Santa Elisabetta. 
La costruzione fu possibile grazie al 
generoso lascito di una nobildonna, 
Guglielmina Strauss, che, con testa-
mento del 7 febbraio 1898, destinò 
parte dei suoi beni a tale finalità. La 
Scuola, intitolata al nome del suo 
defunto marito, Francesco Meleghet-
ti, venne dichiarata Ente Morale con 
Regio Decreto del 19 aprile 1906 e il 
suo statuto venne approvato con Re-
gio Decreto il 2 settembre 1937. Scopo 

dell’Ente fin dalla sua istituzione fu 
che ogni bambino potesse sviluppare 
le sue facoltà, il suo giudizio, la sua 
responsabilità sociale, morale e re-
ligiosa. Nel 1965, l’edificio venne de-
molito per far posto al parco giochi e 
la Scuola venne ricostruita vicino alla 
chiesa: l’inaugurazione avvenne il 22 
ottobre 1965. In anni più recenti, la 
scuola si convenzionò con il Comune 
di Verona e nel 2001 è stata ricono-
sciuta a livello ministeriale, diventan-
do Scuola dell’infanzia “paritaria”.
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Scuola FRANCESCO MELEGHETTI
SCUOLA DELL’INFANZIA

www.scuolameleghetti.it	 ANNO DI ADESIONE 2019

STORIA DELL’ISTITUTO 

GOVERNANCE E RISORSE UMANE

La vita della scuola è organizzata 
dalla Coordinatrice, Dott.ssa Eli-

sa Munari, che gestisce l’équipe di 
insegnanti della sezione primavera 
e delle sezioni dell’infanzia: assie-
me al team docenti, si incontra con 
cadenza mensile per programmare 
la didattica. Vengono inoltre con-
vocati ogni due mesi i Consigli di 
interclasse con i rappresentanti 
eletti a inizio anno scolastico, in 
cui, oltre ad aggiornare e condi-
videre le comunicazioni della vita 
ordinaria dei bambini, si propon-
gono iniziative a beneficio della 

scuola, con la preziosa collabora-
zione dei genitori. Nel corso degli 
anni si sono organizzate bancarel-
le di torte e biscotti, castagnate, 
bancarelle di Natale, feste di fine 
anno, giornate di giardinaggio: mo-
menti di condivisione e collabora-
zione preziose per la conoscenza 
dei genitori e grazie, grazie alle 
offerte raccolte, siamo riusciti a 
rinnovare i giochi esterni e la bi-
blioteca interna della scuola, per 
poter ampliare gli albi illustrati per 
l’annuale Progetto Lettura.

Coordinatrice
Elisa Munari

Collegio docenti
Consiglio di interclasse

Consiglio di plesso

coordinatrice
componente docenti

componente rappresentanti
membro del Comune di Verona

rappresentante della 
Parrocchia

Parroco protempore

La scuola accoglie i bambini e le 
bambine dai 24 ai 36 mesi nella 

sezione Primavera e i bambini e le 
bambine dai 3 ai 6 anni nelle sezioni 
ordinarie dell’infanzia. 
La nostra proposta educativa si fon-
da sull’idea di essere una comunità 
educante dove, attraverso una stret-
ta e costante alleanza con le fami-

glie, i bambini e le bambine possano 
trovare risposte alle proprie esigen-
ze di benessere e allo stesso tempo 
un ambiente di cura e di socializza-
zione che promuove uno sviluppo 
armonico delle proprie potenzialità.
La scuola è dotata di ampi spazi in-
terni e di un giardino in cui fare nu-
merose esperienze in natura.

pittura all’aria aperta

attività in giardino

http://www.scuolameleghetti.it
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La gestione 
del servizio scolastico

Il Consiglio di Istituto della Scuola è 
formato dai seguenti membri: il pre-

sidente, eletto tra i genitori rappre-
sentanti di sezione, la Coordinatrice 
didattica, due rappresentanti dei 
docenti, un genitore rappresentante 
di sezione, il Parroco protempore e il 
rappresentante della Comunità par-
rocchiale da lui nominato.
 
I suoi compiti sono:
-	 eleggere nel proprio seno il Presi-

dente;

-	 deliberare i regolamenti interni 
alla scuola;

-	 deliberare sul calendario scolasti-
co annuale;

-	 condividere e promuovere il piano 
di lavoro didattico-educativo pre-
visto dal Collegio dei docenti;

-	 promuovere scambi e confronti 
culturali con altre scuole dell’in-
fanzia;

-	 proporre e promuovere iniziative 
per l’educazione permanente degli 
operatori e dei genitori;

-	 promuovere momenti aggregativi 
tra genitori, bambini e docenti;

-	 proporre un piano degli interventi 
strutturali e delle dotazioni della 
scuola, individuando le priorità da 
sottoporre al Consiglio di Ammini-
strazione dell’ente gestore;

-	 sostenere la promozione della 
scuola attraverso iniziative di sen-
sibilizzazione, interne ed esterne 
alla comunità parrocchiale e al 
quartiere.

 LE REALTÀ SCOLASTICHE FRANCESCO MELEGHETTI

La nostra scuola è composta da 
una sezione primavera e da quat-

tro sezioni ordinarie. 
La mission educativa vede la scuola 
come una comunità educante dove i 
bambini e le famiglie possano trova-
re un ambiente accogliente, pensato 
e continuamente riprogettato per 
meglio rispondere ai bisogni e agli 
interessi dei bambini.
Le proposte educative sono pensate 
dal collegio docenti per sostenere il 
gruppo e allo stesso tempo ciascun 
bambino, nel rispetto dei tempi e 
delle modalità di apprendimento. Si 
prediligono attività di tipo esperien-
ziale dove i bambini possano seguire 

la propria curiosità, accompagnati e 
supportati dalle insegnanti, al fine di 
una crescita armoniosa.

Sezione Primavera
La sezione primavera, istituita 
nell’anno 2007 in via sperimenta-
le dal Ministero, accoglie i bambini 
di età compresa tra i 24 e 36 mesi. 
Nell’anno scolastico 2024/2025 i 
bambini scritti sono stati 19. Nel 
contesto della sezione primavera il 
bambino trova risposta al suo desi-
derio di gioco, di sperimentazione, 
scoperta e interazione con il mondo.

Scuola dell’infanzia.
La scuola dell’infanzia accoglie 89 

bambini, suddivisi in quattro sezio-
ni eterogenee per età. Quest’anno la 
programmazione didattica propone 
al mattino dei laboratori settimana-
li (laboratorio musicale, laboratorio 
di lettura e biblioteca, laboratorio 
di educazione alimentare, laborato-
rio di creazione e lavorazione della 
carta); nel pomeriggio i laboratori 
(fonologico, logico matematico e 
grafomotricità) sono proposti in in-
tersezione per il gruppo medi e gran-
di. Ad ampliare l’offerta formativa si 
propone il percorso di psicomotrici-
tà relazionale con uno psicomotrici-
sta esterno ed un percorso di lingua 
inglese con insegnante madrelingua. 

GESTIONE GOVERNANCE 2024/25 2023/24 2022/23

Consigli di plesso 4 4 4

Incontri equipe dirigenti/coor-
dinatori 6 6 5

Incontri Collegio docenti 10 10 12

Riunioni di interclasse 5 5 5

RISORSE 2024/25 2023/24 2022/23

Docenti 13 11 11

Personale ATA 5 5 4

Tirocinanti universitari 0 0 0

Volontar/SIL 4 0 0

Totale 22 16 15

ATTIVITÀ DIDATTICA CLASSI ALLIEVI PROGETTI IN-
DIVIDUALIZZATI 
(L.170/10)

ALUNNI CON 
SOSTEGNO 
(L.104/92)

INCIDENZA PRO-
GETTI E SOSTE-
GNO SUL TOTALE

2024/25 2023/24 2024/25 2023/24 2024/25 2023/24 2024/25 2023/24 2024/25 2023/24

Sezione Primavera 1 1 19 18 0 0 0 0 0 0

Scuola dell’infanzia 4 4 89 80 0 3 6 3 6% 7%

Totale 5 5 108 98 0 3 6 3 5% 6%

INDICATORI GESTIONALI
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Scelte gestionali  
educative

SCELTE GESTIONALI EDUCATIVE

AREA DETTAGLIO

Obiettivi strategici della 
scuola in termini di ap-
prendimento

-	 Maturazione dell’identità.

-	 Conquista dell’autonomia.

-	 Sviluppo di competenze linguistiche e logico matematiche.

-	 Potenziamento delle competenze legate alla pratica e alla cultura musicale e artistica.

-	 Sviluppo di competenze ispirate al rispetto dei valori della religione cristiana, al rispetto del-
la legalità e dell’ambiente.

-	 Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e capace di inte-
ragire con le famiglie e le figure sociali.

Strategie attivate per il 
miglioramento degli ap-
prendimenti da parte dei 
bambini

Ogni insegnante frequenta corsi di formazione e aggiornamento per migliorare la propria pro-
fessionalità (corsi di formazione sui bisogni educativi speciali dei bambini e su laboratori da 
proporre ai bambini); la scuola adotta materiale e strumenti didattici per andare incontro ai 
bisogni dei bambini (materiali per laboratori specifici come materiali informali e biblioteca sco-
lastica).

Reti di appartenenza Il quartiere Santa Lucia ha visto e vede crescere la scuola dell’infanzia “Francesco Meleghetti” in 
Via Santa Elisabetta, 15. Il quartiere, in questi ultimi anni, ha subito una notevole crescita demo-
grafica, dovuta anche all’inserimento di nuclei familiari extracomunitari, diventando così scuola 
inclusiva, capace di vera accoglienza, dove si impara a vivere con le differenze e le diversità, 
accogliendole come ricchezza per valorizzare e promuovere l’identità personale e culturale di 
ciascuno. Si rinnova ogni anno la collaborazione con l’Istituto Comprensivo n. 5 di Verona per il 
“Progetto continuità”, con la scuola primaria “Virgo Carmeli” e la parrocchia di Santa Lucia Extra.

Progetti PROGETTO BIBLIOTECA
“Crescere con i libri significa essere accompagnati da un amico silenzioso che offre compagnia, 
saggezza e nuove prospettive. Un libro non è solo una storia, ma un ponte che ci collega con altri 
mondi, idee e persone, arricchendoci e cambiandoci profondamente”
Con il progetto lettura e il “presta libro” vogliamo avvicinare e interessare i bambini alla lettura 
e sensibilizzare nello stesso tempo le famiglie a raccontare e a leggere ad alta voce ai propri 
figli, è una pratica che favorisce un armonico sviluppo psico-affettivo. In questo anno, inoltre, 
all’interno del progetto lettura abbiamo previsto diverse visite presso la biblioteca di quartiere. 
Le insegnanti accompagneranno i bambini di tutte le sezioni a visitare la biblioteca, dove alcuni 
volontari proporranno delle letture ad alta voce per poi dare la possibilità a ciascun bambino 
di scegliere un posto comodo e tranquillo per sfogliare in autonomia un albo scelto tra i tanti 
a disposizione.

MELEGHETTI LAB
Per questo anno scolastico, abbiamo scelto di ampliare la proposta rivolta ai bambini e alle 
bambine della nostra scuola con dei laboratori extra scolastici, tenuti da insegnanti della scuola 
e non. La proposta nasce dalla richiesta di molte famiglie, di poter scegliere delle attività dopo il 
tempo della scuola che siano mirate alla fascia 3-6 anni e che si svolgano in un luogo conosciuto 
per i bambini e con persone fidate. 
Le attività proposte sono state: un percorso di yoga-bimbi, un laboratorio di gioco musica e un 
laboratorio di lettura e creatività. Ogni proposta mira a rispondere a interessi e bisogni differenti 
per i bambini e a creare occasioni di condivisione anche con le famiglie che possono partecipare 
ad alcuni incontri.
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Scuola SANTA BAKHITA   
di Arzignano
SCUOLA PRIMARIA

 www.santabakhita.it	ANNO DI ADESIONE 2019

STORIA DELL’ISTITUTO 

La nostra scuola dal 1892 con la 
presenza delle Madri Canossia-

ne ha portato il nome di Istituto 
Canossiano segnando la storia di 
Arzignano offrendo un servizio stra-
odinario ed innovativo. 
Da settembre 2019, la Cooperativa 
Sociale Cultura e Valori di Verona 
subentra come gestore della Scuo-
la Primaria condividendo l’attuale 
impostazione della Scuola sia dal 
punto di vista didattico che for-
mativo. Con tale modalità di colla-
borazione, lo stile e il carisma ca-
nossiano si collegano e valorizzano 
l’ampia rete di proposte formative 
della Cooperativa.
Il 13 Novembre 2022 abbiamo dato 
un nuovo nome alla scuola in ricor-
do di Giuseppina Bakhita Santa e 
Madre Canossiana.
La sua storia personale costellata 
da soprusi e violenza ci ricorda che i 
valori di uguaglianza, rispetto e pari 

opportunità sono purtroppo ancora 
lontani dall’essere raggiunti.
Dedicare una scuola a una donna 
che non ha stabilito primati, non 
ha scritto libri, non ha svolto pro-
fessioni brillanti ma che ha rispo-
sto al male col bene, mettendosi 
umilmente al servizio del prossimo 
è stata per noi una scelta coraggio-
sa, che ci fa guardare al futuro con 
fiducia ed ottimismo.

La Governance della Scuola si 
esprime attraverso l’organizza-

zione di: 

-	 Collegio docenti a cadenza men-
sile;

-	 Consiglio di interclasse composto 
dal Coordinatore Didattico, dagli 
insegnanti e da un rappresentan-
te dei genitori per ogni classe;

-	 Consiglio scolastico composto da 
un rappresentante dell’Ente ge-
store, dal Coordinatore didattico, 
da due rappresentanti degli in-
segnanti, da due rappresentanti 
dei genitori, dalla segretaria e da 
due rappresentanti del Comitato 
genitori;

-	 Assemblea generale all’inizio e 
alla fine dell’anno scolastico alla 
quale sono invitati tutti gli inse-
gnanti e tutti i genitori.

GOVERNANCE E RISORSE UMANE
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l’entrata della scuola

 lezione di Karate

Coordinatore didattico
Tezza Cristina

Coordinatori di classe

Consiglio scolastico

Coordinatore didattico
Componente genitori eletti 

ogni 3 anni
Rappresentanti degli 

insegnanti 
Rappresentanti del 
Comitato genitori

Segretaria

festa di fine anno scolastico lezione di educazione stradale
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La nostra scuola è composta da 8 
classi di scuola primaria per un 

totale 	 di 143 alunni. Gli insegnanti 
sono 14 e il personale ausiliario è 
composto da: 1 segretaria, 4 addet-
te doposcuola, 5 operatori ausiliari 
(quasi tutti con contratto part-ti-
me). La nostra scuola offre un ser-

vizio di tempo pieno (accoglienza 
dalle 7.15 e posticipo fino alle 18.00) 
con mensa interna. Come da PTOF, 
esiste la possibilità di accogliere 
alunni certificati con disabilità e 
con bisogni educativi speciali, per i 
quali vengono predisposti i relativi 
PEI e PDP. festa di Natale

SCELTE GESTIONALI EDUCATIVE

AREA DETTAGLIO

Obiettivi strategici della scuola 
in termini di apprendimento

Il progetto educativo è caratterizzato dall’attenzione ad alcune priorità formative, individuate attraverso il Rapporto di 
autovalutazione di Istituto. Sono ambiti che i docenti hanno ritenuto particolarmente utili al miglioramento dell’offerta 
formativa:
-	 Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità.
-	 Prevenzione e contrasto di ogni forma di discriminazione e di bullismo.
-	 Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la valorizzazione dell’educazione 

interculturale, il rispetto delle differenze, il sostegno dell’assunzione di responsabilità, nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri.

-	 Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifico-tecnologiche.
-	 Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento alla lingua inglese.
-	 Valorizzazione dell’educazione fisica e sportiva per le sue valenze trasversali e per la promozione di stili di vita corretti.
Tali priorità troveranno spazi sia a livello interdisciplinare, sia con percorsi formativi guidati da esperti, sia nell’amplia-
mento dell’offerta formativa extra-curricolare.

Strategie attivate per il miglio-
ramento degli apprendimenti da 
parte degli alunni

Esperienze di Attività Didattica Digitale valorizzando l’uso delle LIM (presenti in ogni classe) e il nostro laboratorio di 
informatica. 

Offerte formative extra-scola-
stiche

Vengono proposte in orario pomeridiano alcune attività: Inglese potenziato, Educazione Emotiva, Teatro, Danza Prope-
deutica, Informatica, karate

Progetti speciali attivati in 
dialogo con stakeholder del 
territorio

“Io leggo… perché” (Biblioteca di Arzignano) - Festa degli Alberi (Comune di Arzignano) - Educazione Stradale (Polizia 
Locale) - Centro Estivo - Gli alunni di classe 5^ possono prepararsi per ottenere la Certificazione Linguistica “Cambridge” 
- Progetto “Frutta nelle scuole” - Progetto “Latte nelle scuole” - Progetto di Laboratorio Teatrale (Comune di Arzignano) 
– Laboratorio di ceramica – Progetto Pon Agenda Nord – Progetto affettività – Concorso di Poesia “Anch’io poeta. Marco 
Compagno” – Giochi Matematici

La gestione del  servizio scolastico

GESTIONE GOVERNANCE 2024/25 2023/24 2022/2023

Incontri Consiglio scolastico 2 2 2

Incontri équipe dirigenti/
coordinatori 5 5 5

Incontri Collegio docenti 10 12 12

Consigli di interclasse (docenti 
e rappresentanti genitori) 2 2 2

RISORSE 2024/25 2023/2024 2022/2023

Docenti 14 14 13

Personale ATA 6 6 6

Addetti doposcuola 4 5 7

Volontari 1 1 1

Totale 25 26 27

INDICATORI GESTIONALI

ATTIVITÀ DIDATTICA CLASSI ALUNNI 
TOTALI

PROGETTI INDIVI-
DUALIZZATI (L.170/10)

SOSTEGNO 
(L.104/92)

INCIDENZA PROGETTI E 
SOSTEGNO SUL TOTALE

2024/2025 8 143 12 4 11%

2023/2024 9 150 12 4 11%

2022/2023 8 145 12 6 12%

2021/2022 7 132 20 5 19%
lezione di educazione stradale
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Asilo Nido LA PERLA
ASILO NIDO

www.nidolaperla.it	 ANNO DI ADESIONE 2020

STORIA DEL SERVIZIO 

L’idea del Nido “La Perla” nasce 
nel 2002, quando un gruppo di 

soci della Cooperativa Sociale Cer-
cate riceve il lascito di un terreno 
inserito all’interno della 3° circo-
scrizione. Apre ufficialmente le sue 
attività nel 2003 come Centro Infan-
zia gestito dalla Cooperativa Sociale 
Cercate. Nel 2007, come tutti i ser-
vizi educativi del territorio, anche 
il Centro Infanzia La Perla chiede 
l’adeguamento alla Legge Regiona-
le Veneto n. 22 del 16 agosto 2002, 
con particolare riferimento al D.G. n. 
84 del 16 gennaio 2007, chiedendo la 
trasformazione da Centro Infanzia 
in Asilo Nido.  Oggi il Nido La Per-
la è autorizzato e accreditato, con 
la possibilità di accogliere fino a 50 
bambini. A partire dal 1° settembre 
2020, la gestione della struttura è 
passata alla Cooperativa Sociale 
Cultura e Valori.

La vita del nido è supportata da 
un’equipe di dirigenza formata dal 

Presidente della Cooperativa e dalla 
Coordinatrice pedagogica. La gestio-
ne interna del servizio è suddivisa 
nei vari ruoli e affidata al personale 
interno: educatrici, supporti e perso-
nale ausiliario. 
Il lavoro si alterna fra:
- incontri tra presidi/coordinatori dei 

servizi gestiti dalla Cooperativa Cul-
tura e Valori per dialogare fra le varie 
realtà scolastiche del gruppo C&V;

- incontri tra le coordinatrici e le refe-
renti interne dei servizi nidi gestiti 
dalla Cooperativa Cultura e Valori al 

fine di monitorare gli stessi e avere 
momenti di confronto su varie te-
matiche d’interesse comune;

- incontri di consulenza e supervisio-
ne professionale tra le coordinatrici 
dei servizi 0-6 gestiti dalla Coope-
rativa Cultura e valori e una peda-
gogista esterna;

- incontri tra la coordinatrice pedago-
gica e il team educativo nel corso 
dei quali, proprio a partire dalle os-
servazioni raccolte quotidianamen-
te, si ha l’occasione di fermarsi, fare 
domande, condividere riflessioni, 
confrontarsi, capire se e come ag-
giustare il percorso.

GOVERNANCE E RISORSE UMANE

52

Direttore
Ceschi Damiano

Coordinatrice pedagogica
Diaco Marianna

Chioetto Ilaria  
(educatrice sez. piccoli)

Lascala jessica  
(educatrice seione piccoli)

Marchesini Daniela 
(supporto sezione piccoli)

Scolari Valentina 
(educatrice sezione piccoli)

Tosi Chiara 
(educatrice sez. piccoli sost. 

maternità)

Olivieri Michela  
(educatrice sez. medio-grandi)

Avesani Sara  
(educatrice sez. medio-grandi)

Cipriani Margherita 
(educatrice sez. medio-grandi)

Marchi Federica  
(educatrice sez. medio-grandi)

Ambrosi Emma  
(educatrice sez. medio-grandi)

Amarhous Khadija 
(ausiliaria)

Pressi Maria Giuditta 
(ausiliaria)

amicizia

attività in giardino



53

La gestione del servizio scolastico

COMPOSIZIONE DEI GRUPPI: 

Per l’anno scolastico 2024-2025, gli 
iscritti sono stati 60, suddivisi in 
2 sezioni piccoli e medio-grandi 
(quest’ultimi, suddivisi a loro vol-
ta in 2 gruppi eterogenei per età 
dei bambini). Tuttavia, le sezioni e i 
gruppi si contraddistinguono per il 
loro carattere di apertura e di scam-
bio per offrire ai bambini le nume-
rose possibilità che si sviluppano 
nell’incontro fra piccoli vicini per età. 

Avere gruppi di bambini eterogenei 
per età, implica: che i bambini gran-
di saranno impegnati in un’attività di 
tutoring nei confronti dei più piccoli, 
attivando il loro senso di responsa-
bilità e sperimentando nuove occa-
sioni di relazione, cura e confronto; i 
bambini più piccoli, invece, avranno 
l’occasione per osservare i compagni 
più grandi e apprendere per “osmo-
si”. cura e confronto. Per i bambini 

più piccoli, invece, sarà l’occasione 
per osservare i compagni più grandi 
e apprendere per “osmosi”. Inoltre, 
la presenza in sezione di bambini 
con diversi livelli di abilità lessicali 
e grammaticali, sembra essere un 
aspetto importante per un impatto 
positivo sullo sviluppo linguistico.

LA GIORNATA EDUCATIVA:

Si articola in routine, importanti 
“attività” del nido in quanto costi-
tuiscono occasioni privilegiate di 
apprendimento e tempi di crescita 
in cui il soddisfacimento dei biso-
gni primari si intreccia ad aspetti 
emotivi, comunicativi e cognitivi del 
bambino. La loro ripetizione svolge 
una funzione regolativa dei ritmi 
della giornata e permette ai bambini 
di anticipare, e in qualche modo di 
controllare, gli eventi. Tuttavia, tale 
ripetitività non deve far dimenticare 
che si tratta di momenti in un per-

corso di crescita che vanno osserva-
ti, modulati, articolati riprogettati in 
itinere tenendo conto dei progressi 
del bambino. È quindi importante, 
una volta che i bambini hanno ap-
preso e consolidato le routine, in-
trodurre delle occasioni nuove, del-
le varianti, così facendo: a) si offre 
al bambino la possibilità di trovare 
strategie utili al superamento della 
novità, sviluppando la competenza 
di problem solving; b) si favorisce 
un’appropriazione sempre più con-
sapevole del contesto, un agire in 

esso in maniera sempre più attiva e 
autonoma e si permette al bambino 
di godere dell’esperienza del Nido 
come occasione unica e preziosa 
per crescere, scoprire, sperimentare, 
apprendere, interagire con gli altri e 
per relazionarsi con adulti significa-
tivi. adulti significativi. Ricapitolan-
do, ripetizione e ricorsività, variazio-
ne e novità sono elementi essenziali 
per i processi di apprendimento e 
per la costruzione della conoscenza: 
le prime offrono sicurezza e fiducia, 
le seconde stimoli e suggerimenti.

GESTIONE GOVERNANCE 2024/25 2023/24 2022/23

Assemblea generale 2 2 2

Incontri equipe dirigenti/co-
ordinatori 4 4 6

Incontri tra coordinatrici di 
area 4 6 10

Gestioni sociali coordinatore/
educatrici 7 10 11

RISORSE 2024/25 2023/24 2022/23

Educatori 10 10 10

Ausiliare 3 3 2

Tirocinanti universitari 2 2 2

Tirocinanti retribuite 0 0 0

Volontari 1 1 1

Totale 16 16 15

INDICATORI GESTIONALI

ATTIVITÀ DIDATTICA CLASSI ALUNNI 
TOTALI

PROGETTI INDIVI-
DUALIZZATI (L.170/10)

SOSTEGNO 
(L.104/92)

INCIDENZA PROGETTI E 
SOSTEGNO SUL TOTALE

2024/2025 3 60 0 0 0%

2023/2024 4 60 0 2 3%

2022/2023 5 58 0 2 3%



curiosità in giardino osservare è crescere
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La gestione 
del servizio scolastico

SCELTE GESTIONALI EDUCATIVE
Per l’anno educativo 2024/25 l’équipe di lavoro del Nido La Perla ha deciso di lavorare con i seguenti obiettivi:

AREA DETTAGLIO

Aprirsi al quartiere 
e al territorio:

-	 aprendo i propri spazi alla comunità, con progettazioni mirate per farsi conoscere e coinvolgere altre 
famiglie, anche non appartenenti al servizio stesso;

-	 facendo in modo che il nido diventasse spazio di incontro e relazione tra bambini/adulti. Il nido è un 
luogo fondamentale per lo sviluppo sociale ed emotivo del bambino, poiché è uno dei primi spazi, 
dopo la famiglia, dove incontra coetanei e adulti diversi, avviando così relazioni significative e intera-
zioni che supportano la crescita.

-	 incentivando e favorendo lo scambio tra bambini ma anche tra gli adulti. Il nido offre ai genitori uno 
spazio per confrontarsi con altri genitori e con il personale educativo, creando una rete di supporto e 
condivisione di esperienze e preoccupazioni legate alla genitorialità. 

-	 -promuovendo iniziative sul territorio per far vivere esperienze educative esterne alle proprie famiglie;

Agevolare 
l’organizzazione 
familiare e 
facilitare la 
transizione dal 
contesto familiare 
ad una realtà 
esterna come il 
nido:

-	 proponendo una differente tipologia di ambientamento (quello partecipato) in modo tale che i geni-
tori non siano costretti a prendere una lunga serie di ferie e permessi lavorativi e possono riprendere 
le loro attività lavorative e quotidiane in tempi più brevi;

-	 prevedendo, per tre giorni, la presenza continua del genitore che accompagna ed affianca il proprio 
bambino nella scoperta di un mondo nuovo. La presenza costante della figura parentale permette ai 
bambini di conoscere le educatrici e gli altri bambini in una dimensione di sicurezza emotiva e stabili-
re rapidamente un legame con il nuovo ambiente, riducendo significativamente l’ansia da separazione.
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Il Micronido “Il Sorriso” nasce nel 
2006 su iniziativa di un soggetto 

privato, con il sostegno di chi crede 
profondamente nella tutela dei di-
ritti dei minori e delle loro famiglie. 
Si tratta di un servizio socioeduca-
tivo fondato con l’obiettivo princi-
pale di supportare le famiglie del 
territorio e dei comuni limitrofi nel 
percorso educativo e assistenziale 

dei propri figli. Oggi il micronido è 
autorizzato e accreditato presso la 
Regione Veneto, con una capacità 
di accoglienza di 17 bambini dai 12 
ai 36 mesi. A partire dal 1° settem-
bre 2021, la gestione della struttura 
è stata affidata alla Cooperativa So-
ciale Cultura e Valori, e da quest’an-
no il servizio è incluso nella rendi-
contazione sociale.
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Micronido IL SORRISO
ASILO NIDO

www.micronidoilsorriso.atelierorlandi.com	 ANNO DI ADESIONE 2021

STORIA DEL SERVIZIO 

GOVERNANCE E RISORSE UMANE

La vita del micronido è supportata 
da un’équipe dirigenziale compo-

sta dal Direttore della Cooperativa 
e dalla Coordinatrice pedagogica. La 
gestione interna del servizio è arti-
colata nei diversi ruoli ed è affidata 
al personale interno: educatrici e 
personale ausiliario.

Il lavoro si sviluppa attraverso:

-  �incontri bimensili presso la sede 
della Cooperativa Sociale Cultura 

e Valori, finalizzati al dialogo e al 
confronto con le diverse realtà 
scolastiche appartenenti al grup-
po;

-  �incontri bimensili tra la Coordina-
trice e il team educativo, dedicati 
alla riflessione pedagogica e alla 
gestione dell’organizzazione sco-
lastica.

Direttore
  Ceschi Damiano

Coordinatrice pedagogica
Manara Sara

Équipe

Lucchini Cecilia  
(educatrice - referente interna)

 Zanetti Dea  
(educatrice)

Mingione Marta  
(educatrice)

attività con i colori gli spazi interni



Il Micronido “Il Sorriso” è una strut-
tura accreditata presso la Regione 
Veneto. Accoglie fino a 17 bambini, di 
età compresa tra i 12 mesi e i 3 anni, 
nel rispetto del limite massimo pre-
visto (14 bambini più il 20%). Il Nido 
contribuisce alla crescita e all’educa-
zione dei bambini in collaborazione 
con le famiglie, valorizzando l’identi-
tà individuale, culturale e religiosa, e 
promuovendo una qualità della vita 
ispirata ai valori cristiani.

Per l’anno scolastico 2024/2025 gli 
iscritti sono stati 17. I bambini sono 
stati suddivisi in due gruppi in base 
all’età: piccoli (12–24 mesi) e me-
dio-grandi (24–36 mesi). L’inserimento 
avviene secondo il criterio del libero 
accesso, in base all’ordine di ricezione 
delle richieste da parte delle famiglie. 
Una volta esauriti i posti disponibili, 
viene attivata una lista d’attesa con 
graduatoria definita da criteri interni 
al servizio, esplicitati nel regolamen-

to consegnato ai genitori.
L’idea di bambino alla base del no-
stro progetto educativo è quella di un 
soggetto competente, attivo e prota-
gonista, portatore di una propria 
storia personale. Il bambino è visto 
come costruttore del proprio per-
corso di crescita, dotato di strumenti 
per conoscere il mondo, predisposto 
all’esplorazione e alla scoperta, e 
capace di costruire relazioni e cono-
scenze attraverso il corpo.
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SCELTE GESTIONALI EDUCATIVE
Dopo aver analizzato il target degli utenti per l’anno educativo 2024/2025 e le risorse sia materiali che umane, 
l’équipe di lavoro del Nido Il Sorriso ha deciso di lavorare con i seguenti obiettivi:

AREA DETTAGLIO

Obiettivi 
rispetto ai 
bambini

-	 Favorire l’accoglienza garantendo ai bambini il rispetto delle abitudini della famiglia d’appartenenza.
-	 Accompagnare gradualmente i bambini a comprendere ritmi e routine del Nido.
-	 Favorire adeguati momenti d’apprendimento e sperimentazione del Sé in rapporto alla fase di sviluppo del bambino.
-	 Accompagnare i bambini all’accettazione della condivisione di spazi, giochi e affetti all’interno del Nido.
-	 Favorire una sana relazione tra pari, nell’ottica di uno scambio costruttivo di esperienze.
-	 Favorire lo sviluppo dell’autonomia del bambino.

Obiettivi 
rispetto alle 
famiglie

-	 Favorire l’incontro esperienziale tra colleghi di lavoro.
-	 Favorire il dialogo e la comunicazione di gruppo, affinché il clima di lavoro possa essere sereno, percepibile sia dall’interno 

che dall’esterno. 
-	 Favorire la relazione tra i dipendenti del Nido della Cooperativa, in funzione di uno scambio costruttivo di saperi e praticità.

Obiettivi 
rispetto agli 
adulti

-	 Favorire l’incontro esperienziale tra colleghi di lavoro.
-	 Favorire il dialogo e la comunicazione di gruppo, affinché il clima di lavoro possa essere sereno, percepibile sia dall’interno 

che dall’esterno.
-	 Favorire la relazione tra i dipendenti del Nido della Cooperativa in funzione di uno scambio costruttivo di saperi e praticità.

La gestione 
del servizio scolastico

GESTIONE GOVERNANCE 2024/25 2023/24 2022/23

Assemblea generale 1 1 1

Incontri equipe dirigenti/coor-
dinatori 2 3 2

Incontri tra coordinatrici di area 0 1 0

Gestioni sociali coordinatore/
educatrici 2 1 0

RISORSE 2024/25 2023/24 2022/23

Educatori 3 2 3

Ausiliare 1 1 1

Tirocinanti universitari 0 1 0

Volontari 0 0 0

Totale 4 4 4

INDICATORI GESTIONALI

ATTIVITÀ DIDATTICA CLASSI ALUNNI 
TOTALI

PROGETTI INDIVI-
DUALIZZATI (L.170/10)

SOSTEGNO 
(L.104/92)

INCIDENZA PROGETTI E 
SOSTEGNO SUL TOTALE

2024/2025 2 17 0 0 0%

2023/2024 2 17 0 0 0%

2022/2023 2 17 0 0 0%

2021/2022 2 16 0 0 0%
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La scuola, che prende il nome da 
Padre Angelico Melotto, è situata 

nel complesso della Pieve a Chiam-
po (VI), costituito dal Santuario del 
Beato Claudio, dalla Chiesa Nuova 
e dal Convento Francescano che la 
ospita. Nasce fin dai primi anni del 
1900 come scuola seminarista dei 
“fratini”, per diventare poi 
scuola media per maschi 
e femmine, ed oggi scuola 
paritaria, gestita dal 2023 
dalla Cooperativa Cultura 
e Valori.
La scuola, con la sua 
missione, i suoi servizi, 
gli spazi, arricchiti da un 
ambiente naturale cir-
costante molto bello e 
spiritualmente ricco, è 
una preziosa risorsa sul 

territorio per la scelta formativa 
dei ragazzi da parte delle famiglie. 
Il motto “Scopriamo il tuo talento, 
costruiamo insieme il tuo futuro” 
racconta appieno la centralità del 
nostro impegno.

Scuola ANGELICO MELOTTO
SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

www.scuolamelotto.it	 ANNO DI ADESIONE 2023

STORIA DELL’ISTITUTO 

GOVERNANCE E RISORSE UMANE

La scuola ha come coordinatri-
ce didattica la prof.ssa Giuliana 

Stocchetti e come vicepreside il 
prof. Federico Faccin, entrambi inse-
gnanti all’interno dell’Istituto. I Col-
legi docenti sono due a inizio anno 
scolastico e otto durante l’anno. 
Sono organi democratici, a numero 
perfetto, che hanno la funzione di 
programmazione didattica, educa-
tiva, formativa, per tutta la scuola. 
Per gli insegnanti sono momenti di 
confronto e progettazione condivi-
sa. Il Consiglio d’Istituto si incontra 

due volte l’anno ed è composto da 
6 genitori (di cui 1 presidente), il co-
ordinatore didattico, 3 insegnanti e 
1 personale di segreteria.

Ruolo fondamentale di guida spiri-
tuale e supporto è la Famiglia Fran-
cescana, che ci ospita. Un importan-
te sostegno e coinvolgimento arriva 
anche dal Comune di Chiampo, nel-
la figura istituzionale del Sindaco e 
dell’amministrazione

Direttore
Stocchetti Giuliana

Équipe di dirigenza

Faccin Federico

Consiglio di Istituto

componente genitori 
componente docenti 

componente segretria 

cortile interno Gita a Campolongo
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Uscita didattica  Amerigo Vespucci

La scuola ha un’unica sezione; in 
prima media gli iscritti sono 12, in 

seconda 6, in terza 15.
I docenti sono 8 curricolari. 
Questi anni sono di trasformazione 
organizzativa sono anche una con-
ferma degli obiettivi e dell’identità 
della scuola, radicata nel territorio. 
Le iscrizioni per l’anno scolastico in 
corso confermano la fiducia di mol-
te famiglie, ma l’esigenza di conso-
lidare la realtà scolastica necessita 
di continue opportunità di visibilità, 
tra cui i momenti di “scuola aperta” 
previsti tra novembre e dicembre, la 
partecipazione di eventi in rete lo-
cale, la collaborazione con la Scuola 
primaria Santa Bakhita di Arzignano, 
comune vicino a Chiampo.
I pomeriggi sono dedicati al dopo-
scuola “compitiamo insieme” e ad 
attività laboratoriali di potenzia-
mento matematico, linguistico, mu-
sicale, disegno cad e teatro, aperte 
agli alunni della scuola ma anche 
ai ragazzi (non frequentanti) delle 
scuole primarie e secondarie di pri-
mo grado del territorio, organizzate 
dagli insegnanti curricolari. Questi 
momenti formativi extra-curricolari 

hanno la possibilità di arricchire le 
competenze e le abilità personali, 
per completezza del sé e in previ-
sione delle future scelte scolastiche. 
Tutto ciò nella consapevolezza che 
la frammentazione delle famiglie è 
sempre più evidente, i ragazzi vivo-
no situazioni di conflitti familiari e di 
separazione dei genitori trasportan-
dole nel vissuto quotidiano e nella 
realizzazione scolastica personale; si 
affianca a ciò, la difficoltà per diversi 
genitori di seguire per obblighi lavo-
rativi le dinamiche di rielaborazione 
dei contenuti educativi e didattici, e 
la necessità di seguire e supportare 
negli apprendimenti alunni più fra-
gili.
La nostra scuola media offre una 
vasta gamma di progetti curricolari 
ed extracurricolari per arricchire l’e-
sperienza educativa-formativa degli 
studenti. Tra questi, il progetto di 
approfondimento e potenziamen-
to mira a rafforzare le competenze 
degli studenti in diverse materie. 
Inoltre, collaboriamo con uno spe-
cialista esterno per il progetto di 
educazione all’affettività e sessua-
lità, che accompagna, nei tre anni, i 

ragazzi alla scoperta del proprio “io” 
con delicatezza e sensibilità.
L’educazione civica, con vari progetti 
che includono l’educazione stradale 
e l’uso consapevole delle tecnologie, 
il Consiglio Comunale delle Ragazze 
e dei Ragazzi (CCRR), offre agli stu-
denti l’opportunità di riflettere sul 
senso civico e di responsabilità e di 
partecipare attivamente alla vita so-
ciale della comunità.
Tutte le classi partecipano anche 
alla maratona di lettura “Il Veneto 
legge”, un’iniziativa che promuove la 
passione per la lettura tra i giovani.
Per quanto riguarda l’orientamento 
scolastico, il progetto è seguito dal 
referente coordinatore di classe e 
prevede la partecipazione a even-
ti locali e l’invito di studenti delle 
scuole superiori per condividere le 
loro esperienze.
Il potenziamento della lingua ingle-
se è supportato dalla presenza di 
madrelingua durante le ore currico-
lari, che accompagna gli alunni nel-
la preparazione per la certificazione 
Trinity e il Big Challenge. Durante 
l’estate la scuola organizza i viaggi 
studio linguistici e il centro estivo 
che, finanziato con il “Piano Estate”, 
un fondo pubblico, non implica al-
cun costo aggiuntivo per le famiglie 
degli iscritti. Inoltre, offriamo vari la-
boratori pomeridiani, tra cui musica, 
teatro, spagnolo come seconda lin-
gua, informatica e disegno CAD, ma-
tematica e latino propedeutici per la 
scuola superiore, e ceramica per le 
classi prime.
Gli studenti partecipano a fine mag-
gio ai giochi sportivi delle Scuole 
Cattoliche di Vicenza e ad altri eventi 
sportivi e culturali locali, in un clima 
di sana competizione e felice condi-
visione tra pari.
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La gestione 
del servizio scolastico
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La gestione 
del servizio scolastico

SCELTE GESTIONALI EDUCATIVE

AREA DETTAGLIO

Obiettivi strategici 
della scuola 
in termini di 
apprendimento

-	 Maturazione delle competenze attese al termine del primo ciclo di istruzione, sulla base delle Indicazioni nazionali 
per il curricolo.

-	 Orientamento a una scelta consapevole dell’indirizzo di studi nella scuola secondaria di secondo grado.
-	 Implemento delle competenze logico-matematiche e linguistiche.
-	 Percorsi di inclusione.

Strategie attivate 
per il miglioramento 
degli apprendimenti 
da parte degli 
alunni

-	 Attività mirate all’elaborazione di un metodo di studio personale.
-	 Interventi di recupero mirati in orario scolastico e extra-scolastico.
-	 Interventi di potenziamento in orario scolastico e extra-scolastico.
-	 Lavoro in piccoli gruppi con insegnamento reciproco (peer tutoring).
-	 Tutorial in rapporto uno a uno.
-	 Uso di software didattici.

Progetti speciali 
attivati in dialogo 
con stakeholder del 
territorio

-	 La scuola partecipa alle attività promosse da AGESC e FIDAE Vicenza.
-	 Collaborazione con la Polizia Postale per l’educazione all’uso consapevole delle tecnologie.
-	 Collaborazione con la polizia municipale per educazione stradale.
-	 Collabora con il Comune per i percorsi di orientamento e il CCRR.

GESTIONE GOVERNANCE 2024/25 2023/24 2022/23

Incontri Consiglio di Istituto 2 2 2

Incontri équipe dirigenti/coor-
dinatori 4 4 4

Incontri collegio docenti 13 12 9

Consigli di classe 8 8 10

RISORSE 2024/25 2023/24 2022/23

Docenti 8 8 9

Personale ATA 2 2 2

Volontari 2 2 0

Tirocinanti universitari 0 0 0

Totale 12 12 11

INDICATORI GESTIONALI

ATTIVITÀ DIDATTICA CLASSI ALUNNI 
TOTALI

PROGETTI INDIVI-
DUALIZZATI (L.170/10)

SOSTEGNO 
(L.104/92)

INCIDENZA PROGETTI E 
SOSTEGNO SUL TOTALE

2024/2025 3 33 4 3 21%

2023/2024 3 42 5 0 12%

2022/2023 3 53 5 0 9%

2021/2022 3 54 4 0 7%
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L’Università  
del Tempo Libero

Fra le iniziative legate al dialogo 
con il territorio, riportiamo i dati 

relativi all’Università del Tempo Li-
bero. Un’ iniziativa che si colloca nel 
territorio di Villafranca di Verona 
(VR) e si caratterizza per una colla-
borazione fra l’Amministrazione co-
munale e la Scuola Don Allegri (par-
te della rete scolastica di Cultura e 
Valori).
L’elemento caratteristico di questa 
esperienza è la sinergia fra le po-
tenzialità di una struttura scolastica 
(docenti, progettazione culturale, gli 

stessi spazi della scuola) e l’Ammi-
nistrazione locale per la possibilità 
di sostenere il progetto, diffondere 
le informative sull’iniziativa e farlo 
rientrare tra i servizi a sostegno del-
la cultura locale e della terza età.
Il progetto è ormai giunto al dicia-
settesimo “anno scolastico” e coin-
volge i cittadini in corsi diversificati 
che spaziano dalle lingue straniere, 
all’educazione alimentare per ar-
rivare all’uso del computer e dello 
smartphone. Qui di seguito i princi-
pali indicatoridell’iniziativa 2024/25.

ACQUERELLO LINGUE  
STRANIERE INFORMATICA TAGLIO  

E CUCITO 

SMARTPHONE E 
TABLET

CORE  
ENERGETICA FOTOGRAFIA STORIA  

DELL’ARTE
STORIA  

DI VERONA 

ATTIVITÀ  
SPORTIVA BALLO SCRITTURA 

CREATIVA 
DIFESA  

PERSONALE

DEGUSTAZIONE 
VINI GRAFICA 6 CORSI  

GRATUITI VIDEOMARKING

TIPOLOGIE DI CORSO

890
partecipanti

61
tipologie di 

corsi

30
insegnanti

2
volontari

1
 operatore 

ausiliario di 
supporto 

1.200
ore di lezione

UN’ESPERIENZA CONSOLIDATA  
DI DIALOGO CON IL TERRITORIO
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I Corsi per  
Operatore  
Socio Sanitario

Oltre a garantire con impegno la 
gestione della rete scolastica, 

la Cooperativa Cultura e Valori ha 
ottenuto l’accreditamento da parte 
della Regione Veneto come Ente di 
Formazione abilitato alla realizza-
zione di Formazione Obbligatoria e 
Superiore. Nell’ambito di quest’ul-
tima, la Cooperativa ha avviato con 
successo percorsi formativi dedicati 
alla qualifica dell’Operatore So-
cio Sanitario. Questi corsi, struttu-
rati secondo criteri conformi agli 
standard regionali, rappresentano 
un’opportunità concreta per coloro 
che aspirano a operare con compe-
tenza e umanità nel delicato ambito 
dell’assistenza alla persona.
Attraverso tali attività, Cultura e Va-
lori conferma la propria vocazione 
educativa e sociale, contribuendo 
in modo significativo alla crescita 
professionale e personale dei par-
tecipanti, nonché al rafforzamento 
del tessuto sociosanitario del ter-
ritorio. L’esperienza in questa tipo-
logia di corsi è ventennale, consi-
derando che i primi corsi sono stati 
avviati nel 2002. L’Operatore Socio 

Sanitario è la figura professionale 
che, nell’ambito delle proprie aree 
di competenza, soddisfa i bisogni 
primari della persona in contesti 
lavorativi sia sociali che sanitari; in 
base alle proprie competenze e in 
collaborazione con altre figure pro-
fessionali, favorisce il benessere e 
l’autonomia dell’utente.
Consideriamo il lavoro dell’Opera-
tore Socio Sanitario come un’attivi-
tà a supporto degli altri, ma anche 
come forma di riscatto e di aiuto 
per sé stessi. Nel periodo 2024/25 
sono stati avviati due corsi, en-
trambi disciplinati dalla D.G.R. 811 
del 05/07/2022: il primo è partito 
nell’aprile del 2024 e il secondo nel 
febbraio del 2025. Le graduatorie 
sono state elaborate attraverso due 
diverse selezioni disciplinate dalla 
Regione Veneto. Entrambi i percorsi 
prevedono 480 ore teoriche e 520 
ore di tirocinio formativo, prima di 
poter accedere all’esame di qualifi-
ca finale.
In totale, i due corsi hanno visto 
coinvolti 59 allievi, di cui il 63% 
italiani e il 37% stranieri residenti 

sul territorio nazionale. La media 
dell’età dei partecipanti è di 37,7 
anni, con il più giovane di 19 anni 
e il più anziano di 58. Questa am-
pia forbice anagrafica testimonia la 
capacità del percorso formativo per 
Operatore Socio Sanitario di attrar-
re e accogliere persone in momenti 
diversi della propria vita: sia giovani 
in cerca di una prima qualificazione 
professionale, sia adulti che desi-
derano riqualificarsi o intrapren-
dere una nuova carriera nel settore 
socioassistenziale.
Questa eterogeneità non solo ar-
ricchisce il clima di apprendimento, 
favorendo lo scambio intergenera-
zionale, ma rappresenta anche un 
segnale concreto di democratizza-
zione della formazione, dove l’età 
non costituisce un limite, bensì 
una risorsa. Cultura e Valori, in tal 
senso, si conferma come un attore 
educativo capace di intercettare e 
valorizzare la diversità, promuoven-
do percorsi che non escludono, ma 
includono. 

2 
   corsi avviati 

59
allievi

24
docenti

1.000
ore di formazione

3

IL LOGO

Il logotipo non può essere riprodotto in dimensione 
minore rispetto a quanto sotto riportato.

Proporzioni vincolate Dimensioni minime

1.000
ore di formazione

24
docenti

59
allievi

2 
   corsi avviati 
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Elaborazione grafica: 

PAST di Fausto Pastorino
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